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I signori, ai quali scade l'associa- eziandio, per forne corredo alle statistiche am- contribuenti del compartimento ligure-pie- quote individuali giusta la legge 26 luglio 1868. Ajmar Andrea, id. di Oncino;
,., ministrative, tutto lo interno ordinamento• montese . Art. 9. La Commissione provinciale dovrà a- Spertini Giovanni Battista, id. di Murello;zione col' giorrio af marzo 1870 e 11 frutto di siffatti studi comparativi, mentre '

vor compito il suo lavoro entro il prossimomag- Lardone Ottavio, id. di Casalgrasso;
che intendono rinnovarla, sono Iiregati continuerà ed offrire alla statistica gli elementi

Viste le deliberazioni in proposito delle gio, e trasmetterà quindiimmediatamente all'in. Del Mastro Jori Giacomo, id. di Lozzolo;
. .

che le occorrono per adempiere al suo uffizio Rappresentanze provinciali di quel comparti· tendenza di finanza le tabelle delle rendite ret- Dentis Giovanni, id. di Corneliano d'Alba;a farlo soÌIeciËamelite, a scanso di ri- di sindacato scientifico, non sarà neppure senza mento; tificate per la compilazione dei ruoli del 1870. Ambrosetti Giuseppe, id. di Sordevolo;
tardo od interruzione nella spedizione vantaggio dell'econonut_o generale, il quale po' Sulla proposta del Ministro delle Finanze. Art. 10. Le rettifiche delle quote individuali Prandina Giuseppe, id. di Bogogno;

trà attingervi utili notizie per norma della pro- ' così per aumento o diminuzione, come per omis. Cappa Alessandro, Id. di Motta dei Conti;del giornale. pria contabilità. Udito il parere del Consiglio di Stato e sen- sioni o duplicazioni delle quote istesse, che ri. Bignami Emilio, id. di Turano;
Raccomandasi di unire la fascia alle la codesto modo idue servizi dipendenti dalla tito il Consiglio dei Ministri, sulteranno dalle operazioni della Commissione Larghi Pietro, id. di Cagno;

nuova direzione generale, senza nulla perdere Abbiamo decretato e decretiamo quanto provinciale di cui all'articolo precedente, avran- Carpani Alessandro, id. di Bosisio;domande d'abbonamento ed alle let- del loro carattere e delle rispettive funzioni, si segue i no effetto anche pel 1869, e saranno portate in Garzonio Alessandro, id. di Mezzana Supe-
te d° l gioveranno scambievolmente, assicurando il più . diminuzione o in aumento del contingente co. riore;re I rec BIRO. regolare andamento di questo nuovo servizio. Art. 1. Tenuti fermi nel compartimento h° muuale d'imposta pel 1870, con farsiluogo alle i Calvitti Francesco, conciliatore nel comune
Pei prezzi d'associazione veggasi in Sono queste le ragioni per quali il riferente gure-piemontese i contingenti comunali della riscossioni ed ai rimborsi secondo le risultanze di Pescopennataro, dispensato dalla carica in

spera che la Maestà Vostra si degnerà apporre imposta sul terreni quali furono o verranno sta' dell'operazione stessa. seguito di sua domanda;capo al giornale· Paugusta Sua firma al proposto decreto. biliti, giusta 11 disposto dell'articolo 15 della
Art. 11. Particolari istruzioni saranno date Perucca Antonio, id. di Motta dei Conti, id.;

Qualsiasi invio o reclamo che ris- Il Numero 5549 della Raccolta utliciale icoÌe seg$n n18r6m
, 1 sa e3,eña Iraoere e

dal nostro Ministro delle Finanze a fine di re- Sacco Rocco, id. di Bogo no, id.;id ·

gitardi l'associazione o la spedizione del delle leggi e dei decreti del Regno contiene il zione dei reclami dei singoli contribuenti in cgola a trasrmissiohnedeo a nesens rvanre LDie 1 Giordano Andlea, id. di Corneli'ano,'id.;
giornale, i vaglia postali, le domande seguente decreto: *deb e riepiarcor mdpov peln seedlel81 r'e compilazione dei ruoli pel 187() e per le riscos- Casella Pietro, id. di Montescaglioso, confer-

VITTORIO EMANUllLE II di d sioni e 1 rimborsi contemplati nel precedente mato in carica per un altro trienuto;d inserzioni od annunzi debbono essere te accertate e rive ute.
articolo. De Majo Teodoro, id, di Castelbaronia idPER GRA2IA DI DIO E PEll VOLONTÀ DELLA NAZIONE Art. 2. Non saranno ammessi ulteriori re- - - -

' à
indirizzati ESCLUSIVAMENTE aÌÌß RE D'ITALIA clami sulla respettiva quota di rendita per parte Ordiniamo che il presente decreto, munito Croci Luigi, id. di Golese, id.
ABIINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE Visto il Nostro decreto d'oggi che istituisce dei contribuenti in quei comuni dove nel 1868 del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac Calvarant Pepetro, di CaCmpengine,dibensato

DEL IlEGNO D'ITALIA . l'000110mato gerierale; l'imposta fu ripartita in base alle rendite ac" colta ufficiale delle leggi e dei decreti del dalla carica in seguito a sua domanda;
(Via del Castellaccio, FmEN2E). Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

certate e ri edhute.si trovano presso le diverse llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti Petrangeli Francesco, id. di Posticiola, id.;
La Gazzetta Ufficiale si pubblica Industria e Commercio

,
Amministrazioni saranno immediatamente tras- di osservarlo e di farlo osservare. muMarmoBe losSg aprÀo, ràincomnic ecrencÎlelato

Abbiamo decretato e decretiamo :
messi alle Gmnte municipali. Dato a Firenze addi 27 marzo 1870. nel comune medesimo per un altro triennionelle ore pomeridiane. Art. 1. È istituita nel Ministero di A ri-
Art. 3. In tutti quei comuni nei quali il ri' VITTORIO EMANUELE. Campanelli Giovanni Battista, id. di S nta

. E parto in base alla rendita venne deliberato solo . .dcoltura, Industria e Commercio una direzione a contare dal 1869, i contribuenti saranno am. QvmTwo SELLA. Maria Capua, 1 .;

PARTE UFFICIALE e- i.-p- as ilar -1==* sus ai==t Me t noefaSnave n o d.Sda 1M ganann sd ,
Art. 2. Dipenderanno da questa direzione mumcipa 1.

8 d ·

. s . I reclami dovranno essere presentati entro il S. M. sulla proposta del Ministro della Pub. arno, i .,Relazione del liftnistro de Agricoltura, Indu. generale: termine perentorio di giorni venti dalla pubbli. blica Istruzione, con decreti del 17 marzo cor-
Fortunato Luigi,id. di Giffoni sei Casali, id.;

stria e Commercio a S. M. in udienza del 17 La divisione della statistica generale, cazione del presente decreto, rente, ha accettate le dimissioni date all'ufficio De Majo Teodoro, id. di Vico Garganico, id.;
fo¾raio ultirno sul decreto che istituisce una L'economato generale per l'acquisto, la Art. 4. Le tabelle delle rendite che debbono di Segretario Generale del Ministero della Pub- D'Amato Giuseppe, id. di Salerno, id.;
direzione generale nel detto Ministero~ conservazione e la distribuzione degli stam. serviro al riparto dell'imposta pei comuni indi. blica Istruzione dal commendatore Pasquale Calvi Giuseppe, id. di Castelletto Uzzone, id.;

SmE
- cati nell'articolo precedente saranno, a cura Villari, richiamandolo alPufficio di professore Colla Gaspare, id. id., Id.;

Il decreto che ho l'onore di sottoporre alla pati, carta ed altri oggetti di cancelleria oc- degl'intendenti di Finanza, trasmesse immedia. di storia antica e moderna nel R. Istituto di Cajmotti Giuseppe, id. di Castiglione Tinella,
sanzione della Maestä Vostra istituisce nel Mi- correnti alle amministrazioni dello Stato· tamente alle Giunte municipali. studi superiori di Firenze; ed ha nominato a idem;
vistero di Agricoltura, Industria e Commercio Art. 3. L'ordinamento e le attribuziorii Le dette tabelle rimarranno depositate du. Segretario Generale dello stesso Ministero il

.

Bianchini Bartolomeo, id. di Cravanzana, id.
una direzione generale, dalla quale devono di- della divisione di statistica rimangono uali rante otto giorni nella sala comunale, e di tale commendatore Giovanni Cantoni, professore 20ich Gio. Antomo, id. di Torgnon, Id.;
pendere i due importanti servizi della statistica sono stabilite dal Nostro decreto 9 ottobre deposÍto sarà data notizia ai contribuenti con ordinario della R. Università di Pavia. Cueccahie ti Anat nio idd. i Ael azrett Macrae dell'economato generale. manifesto del sindaco.

.dNel riunire sotto un'unica direzione gli accen- 1861, n. 994, della sua istituzione· Art. ô. Saranno ammessi i ricorsi dipendenti S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
1 em;

nati servizi ho proceduto nella ferma persua- Ordiniamo che il presente decreto, munito da mutazioni di proprietà anche nei comuni
e Giustizia e dei Culti ha con RR. decreti del n IdiG eppe, Id. d Praa tSesia, id.;sione che l'uno possa servire di utile sussidio al- del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- °a reandi 868 dr e sraarnoæpresr rtoall 17 febbraio ultimo fatto le seguenti disposi- Gilardino Maep e,

id. di CostaaD,zia a, id.;
Ed ínvero la direzic"" d alatisticá, che er la

çolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Giunte municipali nel termine fissato all'arti. -zioni nel personale giudiziario: Stucchi Pietro, id. di Vedano al Lambro, id.
haturadell'ufficio suo Ë diuturna consuetpudine Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti colo 3. Nasella Francesco, vicepretore nel comune di Gall i Giuse Iddi dinP11etra Gavina, Id.
nella preparazione e compilazione di quadri e di osservarlo e di farlo osservare. Art. 6. Le Giunte municipali, entro dieci Monacihom, dispensato dalla carica in seguito Cotza Antonio, id. di Villasal'to, dmodelli, non che nella stampa di difficili pubbli- Dato a Firenze addi 11 febbraio 1810. giorni dal termine fissato all'articolo 3, tras- di sua domanda; Scalas Raffaele, id. di Gesico id.·

4

cazioni, parve al riferente che potesse prestare VITTORIO EMANUELE metteranno i reclami e ricorsi, di cui negli ar- Zeali Florindo, nominato vicepretore nel co- Seren Giacomo, id. di Alpette, idiun utile e intelligente aiuto all'economato gene. ticoli precedenti, al prefetto della ÿrovincia, ac- mune di Monaciliom;
. Balma Giovanni, id. di Ribordon" idrale, sia nel determinare la più opportuna ed CASTAGNotA. compagnandoh colle loro osservazioni. De Majo Giuseppe, Id. di Sant'Agata di Sotto; e, .

economica disposizione degli stampati di ogni Art. 7. Le operazioni per l'esalue e la risolu- Cialone Vincenzo, nominato conciliatore nel
maniera che occorrono alle diverse amministra. Il Numero 5579 della Raccolta ufficiale zione dei reclami e le conseguentirettifichesono comune di Castelluccio ;
sioni, sia nel vigilarne e sindacarne la bontà ti- delle leggie dei decreti del Regno contiene il affidate alla Commissione provinciale istituita Fagnani Giuseppe, id. di Peacopennataro; AflNISTERO DELLA GUERRA.
pografica, sia infine nell'offrirgli per il lato am- seguente decïeto • coll'articolo 13 della legge 26 luglio 1868, nu- Demarco Francesco,1d. di Salandra; DIREZIONB GENERALE DI ARTIGLIERIA E GENIO.
ministrativo opportuni elementi di confronto e mero 4513 Rendina Michele, Id. di Scafati; Concorso per la compilazionedilibri di testo ag
di considerazioni statistiche. VITTORIO EMANUELE II

I membri mancanti della Conimissione.pr; Scutari Lorenzo, id. di San Costantino Alba• uso delle scuole reggimentali d'artiglieria.
Anche alla conoscenza delle varie ammini-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE vinciale, o che non possano per qualsiasi causa : ne ,° A mente del prescritto al § 2 della pubblicazione
strazioni dello Stato, che dev'essere preparazio- RE D'ITALIA farne parte, saranno surrogati rispettivamente i Ross!1029: .di Tórella dei Lombardi; inserta nel num. 55 della Gazzeua Ufficiale dei Regno
ne e fondamento dell'economato generale, può Vista la legge 28 luglio 1868, n. 4513; dal Consiglio provinciale, straordinariamente Burdese Carlo, is. di Pocapaglia; in data 25 febbraio 1868, e delle successive pubblica-
in taluni casi iniziare e soccorrere la direzione Visto il regolamento approvato con Reale convocato dal prefetto so trattasi di consiglieri Boella Giuseppe, id. d1 O!1arene; zioni inserte nei num. 74 e 314 della stessa Gasseus
distatistica. La quale dovendo per le molteplici d del provinciali, o dal Ministro delle Ÿiuanze se trat. Carelli Napoleone, id. di Baldh;gero, in data 15 marzo e 18 novembre 1868, e num. 82 in
sue indagini giovarsi dell'opera di tutti gli uf-

ecreto 16 agosto 1868, n. 4588;
.

tasi di delegati del Governo. Piletta Giacomo, id. di Coggiola; data 23 marzo 1869, riguardantiit manifesto di con-
fizi governativi, non solo sitiene con essiin con· Considerando la necessitå e l'urgenza di Art. 8. La Commissione provinciale proce. Perrier Gaetano, id, di Vinadio;

.

corso per la compilazione di libri di testo ad uso
tinua e svariata corrispondenza, ma ne studia esaminare e risolvere i reclami dei singoli derà nel lavoro di revisione e rettifica delle Rho Giovanni, id. di Vaprio d'Agogna; i delid scuole reggimentali d'artiglieria, il Comitato

APPENDICE

IPEGITTO
NOTE STORICHE E STATISTICHE

D[

G. REGALDI
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CAPITOLO II. (*)
La lVecropoli di Menti.

I grandi fondatori d'impero furono studiosi

nell'eleggere il luogo alla metropoli preparato
dalla natura e fortificato dall'arte. Tali furono

Romolo, Costantino Magno e Pietro il Grande,
e, molti secoli prima di essi, tale fu Mene, na-
tivo di Tinis, l'ardito creatore della monarchia
egiziana ereditaria, quando gettò le fondamenta
di Menfi. Il suo nome non si trova scritto sovra
alcun monumento a lui contemporaneo, ma leg-
gesi ne' geroglifici del Ramesseo a Tebe, e jera-
ticamente segnato in un papiro non posteriore
alla dinastia diciannovesima, ossia nel canone
cronologico del Museo egizio di Torino. Con
molta avvedutezza egli costrusse la metropoli
dell'alto e basso Egitto su la sponda occidentale
del Nilo, in sito quasi intermedio, donde potesse
agevolmente provvedere al Delta nelle regioni
inferiori dell'Egitto, e alla Tebaide nelle supe-
riori. Se egli l'avesse edificata negli estremi
lembi del deserto arabico, sulla riva orientale

( L'autore avverte che nel primo capitolo sull'E-
gitto, stampato nel num. 72 della Gazzetta U[jiciale,
del 13 marzo, alla colonna 3. della pagina 2a
me otto linee debbono eraendarsi nel seguentemodo:

« .... e lo schiavo popolo protetto dal cielo, at pari
e delle api, era destinato in Egitto a lavorare per al-

« tri, senza volgere in suo benefizio il frutto dovuto

« alle prospe:e suo fatiche. Ora migliorano le sue

e 80Tii.
« Solca superficialmente il terreno, vi depone la

a semente, e aspetta la sicura fecondazione a ecc. •

del fiume, l'avrebbe facilmente esposta ai conti-
nui assalti degli Arabi, degli Assiri e dei Per-
siani. Invero il Nilo gli servì di barriera contro
i nemici, avendo egli edificato la città sul lido
occidentale del fiume, ove non avea a temere ol-
traggi dalle tribù del deserto libico. L'area da
lui scelta opportunamente alla nuovametropoli,
era un padule generato dai periodici straripa-
menti delle acque; epperciò egli mutava letto
al fiume, torcendo verso oriente, con poderosa
diga, il corso regolare al ramo principale del
fiume, in guisa che, prosciugato il luogo da lui
scelto, la città venisse mirabilmente arginata, e,
fuori che al sud, in ogni parte le acque servis-
sero a tutela della nuova città. Wilkinson asse-

risce di avere scoperto reliquie dei menfitici ar-
ginamenti.
L'accortoMene, germe di casta guerriera, nella

sua metropoli iniziava , colle storiche schiatte
de' Faraoni, il regno degli uomini, dopo di avere
in Tebe abbattutto il reggimento teocratico, nel
quale con leggende strane, i sacerdoti alcredulo
popolo vollero raffigurare, pel corso di diciotto
mila anni, il regno degli dei e de' semidei. E ciò
avveniva 4,455 anni secondo i calcoli del Brugsch,
e 3,894 secondo quelli del Lepsius, o 8,623 anni
seguendo l'opinione del Bunsen, o 5,004 secondo
Manetone e gli ultimi calcoli del Mariette, o
2,781 avanti Cristo, stando a coloro che non.
vogliono per nessun modo offesa la santità della
cronologia biblica.
La controversia del poter temporale, che og-

gidì tanto si agita su le rive del Tevere, fu già
agitata nella più remota-antichità sulle rive del
Nilo, e rimasero perdenti i sacerdoti senza ol-

traggio alla religione dello Stato.
Nel 29 aprile del 1851, errando la prima volta

fra le capanne e le palme di Mit-Rabyneh, nel
gramo villaggio succeduto alla splendida Monfi,
io meditava gli accorgimenti politici che avranno
persuaso Meno a stabilire in-essa la prima sede
imperiale di tutto l'Egitto.
Quel potente monarca in Tebe non sarebbe

agevolmente riuscito a costituire con fortezza

e stabilità il regno civile contrastatogli dagli
avversi e mal domi sacerdoti. Gli fu d'uopo ri-
correre ad una sede novella. Fra le capanne di
Mit-Rabyneh pensai a Costantino Magno, che
dovette imitare Mene quando, posta la croce nei
segnacoli di Roma iniziando il regno cristiano,
per fuggire le ostílità del paganesimo andò sul
Bosforo per fondare altra sede all'impero. Fra
le capanne dell'arabo villaggio considerando che
i re d'Egitto erano diretti da sacerdoti, e che in
sè accoglievano i titoli e le qualità del monarca
civile e del sacerdote, facilmente immaginai che
anco tra i Faraoni sarà sorto qualche Carlo-
magno che avrà infeudata la nazione alle caste
de' sacerdoti e dei guerrieri, patteggiando col
pontefice di Tebe, e assicurandosi il dominio
della plebe credula e schiava. Così sarà accaduto
in Oriente, culla delle religioni, presso popoli
in cui i tesori della sapienza erano gelosamente
custoditi dalla casta sacerdotale. Tutte le pro-
sperità e le opere dell'Egitto si sono volte spe-
cialmente a magnificare i Faraoni e i collegi
de' sacerdoti, e fu veduto il dispotismo, come
lo attestano i monumenti, dominare il popolo
e le vinte nazioni in nome degli dei, e sedurre
le immaginazioni colla magnificenza degli edi-
fizi e la splendidezza delle arti, colle piramidi
e gli obelischi, i templi e i palazzi, coi dipinti e
le sculture gravi di mistico linguaggio.
Menfi, ora ridotta alla squallidezza d'un povero

villaggio, per lungo tempo si resse munita di
mura gagliarde e decorata di templi maestosi,
anzi fatta sacra dal culto solenne del Dio Apis.
Ella governò i fasti piii gloriosi del primo pe-
riodo storico degli Egizi, che, secondo Mariette
comprende dieci schiatte di monarchi, pel corso
di diciannove secoli; ella vide intorno al suo
trono splendere una stupenda civiltà ed eternarsi
nei prodigi dell'arte, mentre il r sto della terra
era ancora anolto nelle tenebre della barbarie.
Ma poichè vi regnarono parecchie nazionali di-
nastie, le fu tolta la corona di regina, e venne

in altre città trasferito il principal seggio della
monarchia. Ciò non pertanto Menfi, cittã di

. I ,

provincia, non perdette l'antica dignità, che a

lei diedero i doni della natura e i fasti del regno
nazionale. Lungamente si conservò florida ed

opulenta. Fu vantata per salubrità di clima e fe-
racità di suolo, sicchè erano belli ed ameni i
suoi campi irrigati da canali, vestiti di fiori e di
pampini, e ombreggiati da alberi annosi. Fu ce-
lebrata Menfi per la ricchezza e frequenza dei
commerci, e scaldava il cuore della nazione di

spiriti generosi, perchè era la scuola famosa de-
gli eserciti che vinsero gloriose battaglie; ed era
la culla e il sepolcro dei monarchi che fecero
temuto l'Egitto fra le genti dell'Asia e dell'Af-
frica. Gli stessiEgizi avevano cura di conservare
tutto il lustro alla metropoli settentrionale da
cui germinarono le prime glorie dello Stato ed
uscirono armati e trionfanti i destini del Nilo.
Anzi la tennero in sì gran conto nei diversi tras-
ferimenti della metropoli, necessitati dalle po-
litiche vicende, che nei tempi dialcune dinastie
tornò ad essere Menfi la sede prinoipale del go-
verno. Inoltre i Saraceni nel settimo secolo del-
l'era nostra vollero imitare Mene fondando la
città del Cairo presso al sito di Menfi, ma sulla
sponda orientale del fiume, imperocchè i loro
naturali alleati erano nelle regioni soggette ai
Califfi dell'Arabia e della Siria.
Ora che più ci rimane della vetusta e popo-

losa Menfi? mormorava io aggirandomi sotto
gli archi de'folti palmeti, colà distesi per largo
spazio di campi. Ci resta il villaggio Mit-Ra-

hyneh con muraglie di antichi mattoni e con

pezzi di sculti graniti che sostengono le ca-

panne dell'arabo.
Prossimo al superstite villaggio, entro un

fosso, vidi, sordido di fanghiglia, abbandonato
l'avanzo d'una statua colossale di pietra calca-
rea dell'altezza di venti metri. Quel colosso
rappresentò Ramse II, il gran Sesostri, l'astro
più lucente del cielo faraonico, e la sua rovina
fa più capamente sentire la squallidezza del
luogo ove giace, e

« Umtiuita vanità del tutto. »

Inoltre di Meafi rimane la spaziosa necropoli,

I
che fra le sabbie del deserb si distende su la

giogain libica, dalle capanne di Damiur a guelle
di Gizeh, da mezzogiorno a tramontana. E ri-
Inasta la morte a narrarci con superbi monu-
menti la vita della più remota antichità!
Di la da Mít-Rahyneh s'incontra il villaggio

! di Sakkara appia della giogaia libica, quasi al
mezzo della necropoli. Quivi, presso memora-

bili sepolcri, fece costruire una casa ospitale il
solerte archeologo francese Augusto Mariette,
da molti anni inteso a diseppellire nuovi docu-
menti che illustrano la storia dei Faraoni. Egli
dalPanno 1850 al 1858 eseguì per conto del go-
verno francese nel suolo egiziano scavi impor-
tanti, pei quali scoperse a Sakkara il Serapeo,
e a Gizeh il tempio della Sfinge. Ammiratore di
tali scoperte, il vicerè Said pascià si persuase
che, invece di permettere si facessero da go-
verni forastieri gli scavi ad arricchire i musei
d'Europa, fosse meglio farli eseguire dal pro-
prio , onorare inEgitto le dissotterrate nazionali
preziosità, e ammaestrare le novelle genera-
zioni coi monumenti e gli esempi delle antiche.
Così fu fatto. Nel 1859 Said pascià per conto
del suo Stato commise al Mariette la direzione
degli scavi; e nel 1863 Ismail pascià fondava a
Boulag, per la conservazione de'monumenti, il
Museo di antichità; e, con tale istituzione;
inaugurando gli esordi del suo regno, annun-
ziava che il suo governo dovea essere fecondo
di sapienza e di civili ordinamenti. Ai due prin-
cipi applaudirono gli sci nziati di ogni paese.
L'infaticabile Mariette al 1859 in poi, per

incarico del governo egizio, diresse gli scavi con
sagace operosità. Per fermo degne di ammira-
zione sono le diuturne fatiche da lui durate
nelle esplorazioni de' monumenti, che richieg-
gono indomabile gagliardia di coroo e d'inge-
gno. Di tali quaÌità va ben fornito il Mariette,
uomo di tempra erculea. Alto e robusto della
persona, fiammeggiante nel voito e nei grandi
occhi, rivela un animo forte contro le traversie
della vita, ed ha la parola eloquente a signifi-

'
care le retuste dottrine risuscitate in deserte
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di dett'arma, dopo aver esaminato I singoli mano-
scritti pervenutigli, quali trovansi specificati nelle
pubblicazioni contenute nei seguenti numeri della
Gazzetta Ufgeiale del Regno, cioè num.276 in data 10
ottobre i868, e num. 96 e 186 in data 7 aprile, e 10
luglio 1869, ha pronunziato il seguente giudizje:
1° Essere meritevole del premio assegnatp dal ma.

Ylifesto inserto nel num. 314 della Gazzetta Ufßciale
del Regno in data 18 novembre 1868 il manoscritto
portante l'epigrafe: Vagliami il lungo studio e'l gran-
de amore, relativo al programma N. II, cioè: Armi
portatili, bocche da [uoco, a/fusti e carreggio, materiale
da ponte.
2° Essere meritevoli di menzione onorevole i due

manoscritti relativi al programma N. Iscioè: Polveri,
munizioni ed artißzi da guerra segnati colle epigrafi:
ßei asso e asso; e L'esperiensa disgiunta dal razio-
cinio ricsce spesso infeconda, non che quello relati--
vo al programma N. III, cioè: Servizio dell'artiglie-
ria in guerra,avente l'epigrafe: Sarò riuscito? ßpero,
non oso crederlo. Ad ogni modo sarà mancato l'inge-
gno, non la buona colonta al lavoro.
Apertosi le quattro schede corrispondenti ai detti

manoscritti risultò essere:
Autori in comune del manoscritto relativo al pro-

gramma N. II i capitani d'artiglieria signori Ellena
Giuseppe, professore alla scuola d'applicaziore dcIle
armi d'artiglieria e genio, e Leitenitz Alfredo, ap-
plicato al Comitato d'artiglieria;
Autori dei due manoscritti relativi al programma

N. I i capitani d'artiglieria signori Begalli Paolo,
applicato alla direzione del polverificio di Fossano,
ed Ellena Giuseppe predetto.
Autore del ruanoscritto relativo al programma

N. Ill il luogotenente nel i° reggimento d'artiglie-
ria signor Barabino Pietro.
Questo Ministero conferisce in conseguenza il pre·

mio in comune di lire 3000 ai capitani signori Elle-
na Giuseppe e Leitenitz Alfredo, e la menzione ono-
revole ai signori:

Capitano Begalli Paolo
Id. Ellena Giuseppe predetto

Luogotenente Barabino Pietro.
Ad eccezione pertanto dei manoscritti che ripor-

tarono il premio o la menzione onorevole, vennero,
senza essere aperte, al>bruciate, a senso del § 9° del
suindicato manifesto di concorso, le schede relative
a tutti gli altri manoscritti, i di cui autori potranno
ritirarli presso il Comitatodiartiglieria presentando
le ne~cessarie indicazioni per accertarne la proprietà.
Egual cosa potranno praticare gli autori dei mano-
scritti che riportarono la menzione onorevole, la di
cui proprietà già venne riconosciuta e resa nota.

MINISTERO DELLA GUERRA
DIREzlONE GENERALE DI ARTIGLIERIA B GENIO.

Manifesto di concorso per la compilazione di
libri di testo ad uso delle scuole reggimentali
d'artiglieria.
Essendo andato deserto il concorso ai programmi:
1. Polveri, munizioni e artifizi da guerra,
III. Servizio dell'artiglieria in guerra e passaggidelle acque,
IV. Tiro e puntamento delle armi da fuoco,V. Costruzione delle batterie,

di cui è cenno nel manifesto inserto nella Gas-
zetta fifficiale del Regno delli 25 febbraio 1868, n° 55,questo Ministero determina quanto in appresso:
1° E aperto un nuovo concorso alla compilazione

di manoscritti che possono servire di libro di testo
per lo insegnamento delle.materie suaccennate, giu.sta i programmi che fanno seguito al presentemani-festo.
2• Sarà corrisposto un premio in danaro all'autoredi quel manoscritto, che per ognuno dei quattro

programmi sarà riconosciuto ilmigliore di quelli pre-
sentati e corrispondente allo scopo, secondo il giudi-
zio inappellabile che ne pronunzierà a maggioranza
di voti 11 Comitato d'artiglierla. Tali premi saranno
di lire 1,200 per il programma n° I; di lire 1,500 per
ciascuno dei programmi lll e IV; e di lire f,000 peril programma n• V.
Il Ministero della Guerra acquista col pagamento

del premio la proprietà dell'opera. I manoseritti che
non conseguiranno il premio otterranno, ove ne
siano,giudicati meritevoli, una menzione onorevole.
3° E lasciata ai concorrenti ampia libertà si nel-

l'ordine,che nello svolgimento delle materie, purchè:
) Non sia trascurata alcuna delle parti specificate

m claseun programma;
b} Non si divaghi in considerazioni od esposizioni

estranee ai programmi stessi;
c) Si riducano le dimostrazioni e spiegazioni alla

forma più chiara, semplice e non prolissa, e desus

solitudini, soltanto abitadagli sciacalli e dalle
iene. Egli distinse i lavori degli scavi per l'E,
gitto superinte nelle due sezioni di Abido .e di
Tebe, e per l'Egitto inferiore nelle altre due di
Gizeh e di Sakkara, e, investigando piramidi,
sepolcri e templi, trasse gran dovizia di oggetti
the decorarono il Museo di Boulag e illumina-
rono la storia dell'Oriente,
Tacciamoci in Gizeh ad ammirare le piramidi,
i celebri monumenti di base quadrata, varie di
materia e di altezza, collocate dalla giusta anti-
chità fra le sette maraviglie del mondo. Oggi se
ne contano settanta ai confini del deserto libico.
ßorgono distinte in parecchi gruppi, come i Nu-
raghi della Sardegna. La più vetusta è quella
di Ko-Komé costrutta a sei scaglioni nel de-
serto di Sakkara, la quale, stando alle probabili
congetture del Mariette e del Brugsch, appar-
tiene al quarto re della prima dinastia faraoni-
ca, ed è il più vecchio monumento dell'Egitto e
del mondo. Le più alte e famose ricordano
Ceope, Cifrene e Micerino, i tre primi re della
quarta dinastia, che le fecero costruire. Pren-
dono il nome dal villaggio di Gizeh, per cui si
passa da chi move dal Cairo a visitarle. Nel
febbraio del 1850 le visitai la prima volta, e mi
era esegete il dotto e caro geologo Michele Les-
sona. Guardandole, io esclamava:

O piramidi, allin vi contemplo:
O dell'arti antiquissima prova,
Perchë mai, perchò tanta e si nova
Solitudine intorno vista?
Foste dighe alla furia dei venti?

Agli scheltri pacifico asilo?
Ai superbi tiranni del Nilo
Monumenti di gloria o pietà?

Voi tacete, e la fama vi grida
Dell'immenso deserto regine,
Spettatrici d'auguste rovine
Dove alberga silenzio e terror.
Yo cercando la gente maestra

Che diffuse il tesoro de'savi,
Ed incontro una mandria di schiavi
Flagellati da crudo signor,

Quand'io guardava gli enormi quadrangoli di
Giseh dalla cittadella del Cairo, sorgente en

mendole dalla pratica, esitando con cura quelle che
rivestono forma troppo scientifica; i
d) Le parti che nei programmi sono stampate in

'corsivo, e die costituiscono la parte necessaria ai
sott'uffiziali, formino un tutto continuo, ordinato e

, sufficiente per la loro istruzione, cosicchè stampando
in carattere diverso le parti corrispondenti, si abbia
distinta la materia so!!a quale debbono essere istruiti
isott'ufficiali, da quella necessaria per gli uffiziali.
4° l manoscritti devono essere inediti, composti in

lingua italiana e scritti in caratteri chiari e leggi-
bili, accompagnati dai disegni dimostrativi che fos-
sero necessari a chiarire e spiegare il testo, eseguiti
su piccola scala, affinchè si possano inserire nel
testo con incisioni in legno; ad eccezione però del
corso di costruzione delle batterie pel quale le fi-
gure necessarie potranno essere raccolte in tavole

.

2° Del diploma di laurea d'ingegnere idraulico o

d'architetto civile, ottenuto in una delle Università
dei flegno.
Avvertesi che prima della nomina definitiva ad Al-

lievo, l'aspirante deve prestare in via di esperimento,
l'opera sua per sei mesi affine di dar prova della sua
attitudine al servizio; e che durante il periodo d'e-
sperimento non avrà titolo al godimento della metà
dello stipendio suddetto.
Firenze, il i• marzo i870.

Il Direttore Capo dell'U[ßcio deldersonale
B. NASIMBENI.

PAllTE N0N UEFICIALE
da intercalarsi tra le pagine e da riunirsi in fondo
del libro: lo stile dei manoscritti dovrà essere facile,
piano e conciso, quale si addice a cose scientifico-
pratiche.
5° I manoscritti debbono tutti pervenire al Comi-

tato di artiglieria non più tardi del 1° gennaio 1871
franchi di posta e col seguente indirizzo:

Al signor Presidente del Comitato d'artiglieria
TORING

NOTIZIE ESTERE
GR&N BRETAGNA

.

Camera dei Comuni, seduta del 23 marzo. È
recato alla discussione il bill sulle inumazioni,
il quale è ammesso alla seconda lettura, ma rin-
viato a una Commissione per essere modificato
in alcune sue disposizioni.

6•Sono ammessi al concorso tutti i cittadini delfo ,ßeduta del 24 marzo. Il bill per la preser-Stato, ad eccezione dei membri del Comitato d'arti- azione della pace è stato discusso in comitato.
glieria, i quali devono portar giud:zio sul merito Sul paragrafo 't il sig. Moore propose pel porto i
delle singole opere- d'armi non autorizzato una riduzione di pena7° Ciascun concorrente controsegnerà il proprio da due anni ad un anno di carcere. Ma l'eulen-
manoscritto con un'epigrafe, la quale verrà ripetuta damento fu respinto da 333 voti contro 31. Sul
sopra una scheda suggellata, contenente il nome aragrafo 13 si è impegnata una alquanto lungacognome ed il luogo di residenza dell'autore discussione. Detto paragrafo prescrive che nei8° E assolutamente vietata qualunque espression distretti d'Irlanda, dichiarati sottoposti a que-che possa far conoscere l'autore, it quale fatto, ov sta le e, si possa, nel caso di un crimine comsuccedesse, toglicrebbe al medesuno il diritto di con- -

messo citare ed esaminare i testimoni quandocorrere al premio.
9° Non si apriranno fuorchë le schede dei mano

anche nessuno ne sia imputato. Eu approvato
scritti premiati o giudicati meritcvoli di menzion con una piccola modificazione, alla quale il mi-
onorevole, le altre saranno abbruciate senza esser

nistero aveva consentito.
aperte. Al paragrafo 26, col quale si conferiva all'Al-
10. La pubblicazione nella Gazzeua Ufßciale d torney-general la facoltà di scegliere la Corte

Regno dell'epigrafe dei manoscritti, fatta di mano i di giustizia, dinanzi alla quale si abbia a por-
mano che perverranno al Comitato d'artiglieria, se tare l'atto d'accusa, fu mossa una viva opposi-
virà di ricevuta ai loro autori. zione. Il ministero accettò un emendamento, in
i1. I manoscritti non premiati saranno restitu virtù del quale spetterà alla Corte del banco

dietro richiesta. della regina determinare la contea dove avrassi
NB. I relativi programmi trovansi inserti a pag a fare il processo.

110 e seguenti del Giornale Militare dell'anno 1868 Sul paragrafo 27, relativo alla fitampa, è ap-di cui i signori concorrenti potranno prendere vi provato un emendamento, proposto dal signorsione presso i comandi militari di provincia, lo dire- Bouverie, e col quale si prescrive che le disposi-zioni di artiglieria ed altri uffici militari· zioni di questo paragrafo, non riguardago fuor-Alle avvertenze che fanno seguito a1programma V, chè i giornali pubblicati dopo la promulgazionesi intenderà aggiunta la seguente: della legge. Un emendamento del signor Synan,Stabilire le forme da darsi alle batterie d'assedio il quale aveva proposto che non vi si facesseche da piazza quando esse siano destinate ad essere menzione dei reati di tradimento e di sedizione,armate con artiglierie montate su affusti rialzati ' fu reietto da 330 voti contro 15. La discussionetanto pet tiro senza cannoniere, come per quello con
cannoniere, avvertendo al modo di riparare i sers u questo paragrafo verrà continuata nella se-
venti. uta prossima del Comitato.

FRANCIA
MINISTËRO DEI LAVOftI PUBßLIGI. Il Journal Officiel reca un decreto col quale

DIREZIONB GENERALE DEI TELEGRAFI• il ministro francese della guerra, generale
Nuova comunicazione telegrafica colle Indie. Le Bœuf, è'nominato maresciallo di Francia.
La linea telegrafica sottomarina da Suez a Bom-

bay della British-Indian submarine telegraph Com-
pany, fu aperta il 26 corrente al servizio interna-
zionale.
La tassa dei telegramini di 20 parole diretti dal-

l'Italia alle Indie per questa nuova via aumenta su
quella per la via della Turchia, cioè:
Per Bombay, da lire 65 00 a lire 66 00.
Per le località ad ovest di Chittagong, da lire 6500

a lire 75 50.
Per l'Isola di Ceylan e le località ad est di Chitta•

gong, da lire 70 00 a lire 80 50.
Firenze, 1128 marzo 1870.

MINISTERO DELLE FINANZE
. DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

la ordine all'art. 43 del regolamento approvato
col II. decreto del 26 dicembre 1869 pel servizio degli
stabilimenti saliferi dello Stato o aperto il concorso
all'impiego di allievo ingegnere nella salina di Lun-
gro (Calabria Citeriore), al quale è annesso lo sti-
pendio di L. 1500 all'anno.
Chiunque intende di aspirare a detto lo dovrà

entro due mesi dalla data del pr¾ente avviso, pre-senhare o far pervenire alk Lirezione generale sud-
detta residente in Grenze (uffizio del personale) ladomanda di ammissione al concorso, corredata:
1° ûell'atto di nascita comprovante che il concor.

rente non ha meno di 22 anni nè più di 30;

- Nella seduta del giorno 24 dell'Alta Corte
sedente a Tours, dopo la interruzione e Pagita-
zione che vi si è prodotta conforme al tele-
gramma dell'Havas da noi riprodotto ieri, ed in
seguito a dichiarazioni delPavvocato Laurier e
del procuratore generale, la Corte ordinò che
sarà aperta una istruzione sull'incidente, e che
essa Corte si sarebbe poi pronunziata sul me-
rito del medesimo.
Il rimanente della seduta ci venne comuni-

cato in sunto per mezzo del telegrafo e conforme
alle notizie dell'Havas.

CONFEDERAZIONE GERMANICA DEL NORD.
Riguardo al progetto di legge testè votato

dal Reichstag sulla emissione dei biglietti di
Banca, ricaviamo dalla Correspondance de Ber-
lin i seguenti particolari:
Questo progetto non contiene le disposizioni

generah sulle Banche prevedute dall'articolo 4
della Costituzione. Tale questione non potrebbe
essere regolata se non dopo quella del tipo mo-
netario. Infatti la questione sul punto di sapere
se la Confederazione avrà in avvenire bisogno
di carta monetata, efinoa qual punto potranno
effettuarsi le emissioni di valori fiduciari, di-
pende anzitutto dalla risoluzione del problema
del tipo d'oro e d'argento. A nostro avviso,

d'un gioge dell'arabico Mokatan, ed anco dai
lidi del Nilo, non mi persuaÈëva pienamente
della mostruosa Ïoro altezza, perchè veduti da
lunge mi apparivano come fatti d'un sol pezzo,,
in guisa che la mia attenzione si raccoglieva
nel loro punto culminante in cui s'uniscono, re-
stringendosi regolarmente, i (Juattro lati, che
verso i quattro punti cardinali sono perfetta-
mente rivolti.
Tutto ad un tratto però la meraviglia vi

assale, quando giungete alla base di quelle ec-
celse moli, e non iscema se per le magni-
fiche scalee della piramide di Ceope -di cui al-
cuni gradi sono di tre o quattro piedi di altezza
-- assicurati sulle spalle degli arabi, salirete al
piano del sublime vertice.
La piramide di Ceopeha la superficie di 55,225

metri quadrati. Nello stato primitivo ebbe Pal-
tezza di 146 metri, ora è di 138 : superiore di
sei metri alla cupola di San Pietro in Roma, di
trentuno alla torre degli Asinelli in Bologna. Se
vi talenta levarvi al sommo di quella piramide,
voi godrete d'im magnifico spettacolo. Voi ve-
drete di colà la popolosa Cairo colle cupole e i
minareti delle sue belle moschee, e colla bianca
cittadella le aride roccie del Mokatan, e il
biondo Nilo, che, perenne dispensatore della
vita egizia, scorre fra la gaiezza dei seminati
campi, e le piramidi di Sakkara in lontananza e
le altre sorgenti presso quella di Ceope, come
fide sentinelle intorno alla maggior loro sorella
e tombe violate e vestigi di vetuste costruzioni
senza nome, e la misteriosa Sfinge, oracolo di
arcano Iddio, o divinità essa medesima, che fra
le sabbie del deserto trasporta l'accesa mente
del poeta in un mondo d'ignote meraviglie.
Ceope prosperò nelle arti della guerra e della

pace. Re guerriero, disperse gli On, i nemici del
suo Stato erranti nel deserto del Sinai: re edi-
ficatore, costrusse il massimo dei monumenti
colla eccelsa piramide. Appressiamoci a quella
mole, che già da sessanta secoli sfida il tempo e
gli elementi. Nelle sue quattro faccie inclinate

i si contano non meno di 208 scalini regolar•

mente sovrapposti gli uni agli altri, della mede-
sima misura, di pietra calcarea tagliata dalle
prossime giogaie del Mokatan. Erodoto narra
che la grande piramide fosse rivestita di lastre
di marmo levigate e ben commesse senza ce-

mento. La più piccola tÎi quelle lastre avea

trenta piedi di lunghezza. Ñon vi prenda stu-
pore, perchè nei monumenti di Tebe ve n' hanno
della lunghezzaa di trentacinque piedi, e in
Siria, alle falde dell'Antilibano, alcune pietre
quadrangolari, che formano il basamento dei

, templi marmorei di Balbek, hanno la lunghezza
di circa quaranta piedi. La piramide eretta da
Crifrene, fratello di Ceope, minore in altezza,
verso la sommità serba ancora il suo particolare
rivestimento di granito. Par manifesto che abili
spogliatori abbiano tolto alle piramidi i ricchi
ornamenti di marmo e di granito, come in Atene
lord Elgin spogliava il Partenone delle famose
metope, che arricchirono lui e il Museo di Lon-
dra. Delle tre principali piramidi di Gizeh la
minore in altezza è quella di Micerino, figlio di
Ceope.
Ora, immaginate l'effetto prodigioso che do-

vevano produrre le quattro facciate di tali mo-
mumenti, lucide come specchi, sotto l'azzurro
cielo dell'Africa, sfavillanti del vivido raggio del
sole. Piramidi di tal natura ai poeti dovevano
sembrare singolari frammenti di stelle luminose
fitti fra le arene del deserto!
Con inquieto desiderio si suole domandare

alla storia quali stromenti siansi adoperati in
moli di tal fatta, quali dispendi, e quante fati-
che d'uomini gagliardi e destri.
Molte conghietture si sono fatte. Tradizioni

riferi.te da gravi scrittori narrano che Ceope,
imitato da Cifrene, trascorresse in ogni nequi-
zia per avere uomini e tesori bastevoli alla co-

struzione della sua piramide. Impose incompor-
tabilibalzelli al popolo, ed ordinò si chiudessero
i templi, cessassero gli olocausti, e tutti gli Egi-
ziani intendessero al gran lavoro, gli uni tra-
endo le pietre dalle cave al Nilo, gli altri dal
fiume al sito della edificazione.

quand'anche si dovesse decretare il tipo d'oro,
non potremmo tuttavia fare senza valori fidu-
ciari; ciò è dimostrato dall'esperienza degli
Stati che hanno il tipo d'oro; ma verrà necessa-
riamente diminuita la necessaria quantità di
banconote.
Siamo lieti di.far notare, come dalla esposi-

zione dei motivi del progetto risulti che il
Consiglio federale si occupt seriamente del si-
stema monetatio, e che una inchiesta ne prepa-
rerà la riforma.
Per ora, il Consiglio federaÏe volle impedire

'che la concessione di nuovi privilegi d'emi
sione, o l'allargamento di privilegi antichi, in-
tervenissero ad accrescere le gravi difficoltà che
offre l'ordinamento federale del sistema delle
Banche. Si trattava soprattutto di mantenere
nei limiti attuali i privilegi delle Banche di
emissione, frattanto ohe si sta aspettando la
legge federale su questa materia. Taleèlo scopo
della legge atttiale.
- Nel seno del partito nazionale liberale si

va preparando un disegno di legge che vieti ai
governi federali di fare nuove emissioni di carta
monetata, eccetto vi siano autorizzati da una

legge federale. Pare fuori di dubbio che questo
disegno di legge verrà approvato dal Reichstag.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Vienna, 23 marzo.-11ministro per la difesa

del paese, feldmaresciallo Wagner, rispondendo
nel Reicherath a quei deputati che cercavano, a
suo avviso, di soverchiamente assottigliare il
bilancio della guerra, soprattutto per quanto
riguarda la landwehr, si espresse nei termini
seguenti: « Se si paragona la forza militare de-
gli altri Stati maggiori con quella dell'Austria,
si vedrà che questa non è al medesimo livello.
Con 800 mila uomini non si provvede contro i
pericoli che possono minacciare l'impero, e
tanto meno lo si potrebbe senza l'istituzione
della landwehr. L'Austria, senza dubbio, non ha
cupidigia alcuna dell'altrui; ma come potrà il
cittadino godersi quietamente la sua proprietà,
quando qualora un vicino picchiasse continua-
mente alla porta di casa parandosegli davanti
con pretensioni alle quali non fosse in caso di
resistere? Così èdello Stato. Questo deve avere
forza a poter respingere le soverchie pretensio-
ni straniere. 81, è vero : la potenza di uno Stato
è il patriottismo ; ma non il patriottismo iner-
me. »

- Venuto in discussione il bilancio del culto
e istruzione, si è impegnato sull'articolo 2 (s
sidio dello Stato al fondo cattolico di religione)
un dibattimento concernente alcune risolu-
zioni della Commissione, la quale proponeva
che il goterug fosse invitato : 10 Ad influire af-
finchè vengano soppressi i contributi pei con-
venti di monache e di mendicanti, in quanto non
siano di fondazione, e col debito riguardo alle
eventuali dimostranze di quei claustrali che tro-
vansi ora nel numero prefisso a ciascun conven-
to ; 26 A provvedet·e affinchè non vengano più
stanziati in avvenire altri assegnainenti per gl'i-
stituti ecclesiastici di correzione; 30 Ad esami-
nare se sia più vantaggipso l'appalto o la ven-
dita degli stabili del londo di religione, per
quanto riguarda il conseguimento d'unamagglor
rendita dei fondi.
La prima delle anzidette risoluzioni è respin-

ta; le altre due sono approvate.
I ministri si astennero dal votare; il ministro

Bachaus dichiarò, in nome suo e de suoi colle-
ghi, ch'essi astenevansi perchè si trattava di un
invito diretto a loro stessi.
- La Commissione per la questione dalmata

ha approvato con otto voti contro cinque la re-
lazione del deputato Kliev, la quale conchiude
invitando la Camera a deliberare che il decreto
del 9 ottobre 1869, non meno che quello del 29
settembre dello stesso anno, sono giustificate e

approvate di. fronte alla sopraccennata resi-
stenza armataa
La minoranza della Cominissione, composta

dei deputati Spiegel, Rechbauer, Figuly e Skene,
hanno divisato di proporre un'aggiunta del te-
nore seguente:

« La Camera deplora che nel contegn6 del
governo d'allora non apparisca quella avvedu-
tezza colla quale sí sarebbe potuto impedire lo

Cento mila uomini alimentati di oipolle e le-
gumi lavoravano infaticabili, sicchè dieci mila
si mutassero ad ogni sei mesi. Coll'assidua fa-
tica di dieci anni e con tanto nerbo di braccia
si costrusse la strada di un piano inclinato largo
per cinque stadi, e che avea quaranta cubiti di
lunghezza e trentacinque di altezza; tutta di pie-
tra liscia con simbolici intagli. Su quella via in-
clinata si fecero rotolare le pietre che poi con
macchine di brevi legni si levavano sui filari dei
gradini. Rimane qualche traccia di quella spen
diosissima strada.
Pare che, terminata l'opera, i Faraoni procu-

rassero di cancellare la memoria dei mezzi ado-

perati perchè le piramidi si mostrassero più am-
mirande, e non apparissero monumenti alzati
dalla mano dell'uomo, ma come prodigio degli
Dei, o di altri enti sovrannaturali, che volessero
con quelle moli lasciare nel libico deserto segni
visibili del loro arcano passaggio.
In quanto alle azioni tiranniche ed empie dei

monarchi edificatori, ripetute dalla leggenda po-
polare, contraddicono preziose iscrizioni ad essi
contemporanee, tratte ne' recenti scavi, per fer-
mo più autorevoli dello stesso Erodoto. Esse ci
rappresentano nella età delle tre piramidi di
Gizeh i loro Faraoni onorati d'un culto speciale
dal popolo, e serena la domestica condizione
degli Egiziani. Tuttavolta, che falsa del tutto
non sia la leggenda, lo provano le statue di Ci-
frene, che presso le celebrate piramidi, in fondo
a un pozzo si trovarono infrante. Non le avreb-
be forse prostrate lo stesso popolo egiziano per
vendicarsi delle faraoniche oppressioni ?
Si è pur disputato lungo tempo intorno alla

destinazione delle piramidi. Accennerò alcune
fantastiche leggende, nate in Oriente.
Gli Arabi, per autonomasia, sogliono appel·

lare le piramidi Le antichità, e raccontano che
prima di Adamo le costruisse il re del mondo
universo, principe delle peri e delle fate, gover-
natrici della terra per lo spazio di due mila
anni avanti la creazione delfuomo.
I Drusi dicono che le piramidi sono opera

scoppio dell'insurrezione; come pure deplora
che i mezzi adoperati a sedarla non siano stati
perfettamente convenienti. »
-- Pesth, 23 marzo. Alcuni membri della Ca-

mera dei Magnati hanno deliberato di presen-
tare al governo un memorandum sulla riforma
di essa Camera, nel quale si propone: che i Ma-
gnati abbiano seggio nella Camera del Magnati
quando pagano 3000 fiorini d'imposte: non ab-
bianvi seggio i conti supremi; abbia la Corona
il diritto di nominare un terzo dei membri di
detta Camera.

TURCHIA
L'Osservalgre friestino reca le seguenti no-

tizie di Turchia, pervenutegli col piroscafo del
Levante in data di Costantinopoli e Smirne 19
marzo:
Col piroscafo del Levante ci pervennero gio-

vedì sera notizie di Costantinopoli e Smirne del
19 corrente. 11 Sultano, in prova del suo inte-
resse per l'impresa delle ferrovie turche, sotto-
scrisse al relativo prestito 25,000 1. st., la Sul-
tags Ÿalida, 10,000 e le donne del serragho Im-
periale collettivamente 10,000. Il granvisir e gli
altrí ministri seguirono tale esempio, e per dare
a tutti gli impiegati governativi della capitale
l'opportunità di fare altrettanto, si ha Inten-
zione di pagar loro l'intero emolumento arre-

trato di 8 mesi in obbligazione del numro pre-
stito. Ciò rappresenterebbe oltre un mihone di
1. st., ossia quasi un quinto dell'intero capitale
effettivo e più della dodicesima parte del capx-
tale nominale da ottenersi mediante l'opera•
zione. - La soissura fra' cattolici armeni e il

patriarca Hassun può ora considerarsi completa.
Mons. Pluya, il noto inviato che venne da Roma,
per costringere i dissidenti a riconoscere l'auto-
tità del patriarca, indirizzò ultimamenteun altro
appello minaccioso ai 35 preti che seguirono la
parte popolate, intimando loro che se fra tre

giorni non ritornassero all'obbedienza, sarebbero
scomunicati. Essi però, senza aspettare il ter-
mine loro stabilito, risposero il giorno appresso
che intendevano dividere irrevocabilmente la
sorte del dífensori dei diritti nazionali della
loro Chiesa, e che mentre non avevano mai ces-
sato di esserebuonicattolici, non accetterebbero
alcuna condizione che implicasse il riconosci-
mento delle pretensioni di Roma. In pari tempo,
i dissidenti fecero la domanda di essere ricono-
sciuti dalla Porta quale società religiosa sepa-
rata. Siccome il granvisir desidera la soluzione
di questa vertenza, si crede che l'elezione d'un

patriarca speciale sarà approvata immediata-
mente dal Governo. - La controversia pen-
dente da molto tempo fra il patriarca greco ed
i Bulgari fu ormai risolta definitívamente. Il
Granvisir rimise alla Commissione mista, che si
occupò parecchi mesi di tale quistione, un fir-

mano imperiale contenente il compromesso che
il Governo impone alle parti. Secondo questo
atto, verrà formata una amministrazione eccle-
siastica separata, che s'intitolerà « esarcato di
Bulgaria »; il metropolitano bulgaro sichismerà
« esarca » e presiederà il Sinodo bulgaro; verra
confermato dal patriarca greco e dovrà consul-
tare quest'ultimo in tutte le quistioni puramente
irituali. -- Le feste per la circoncisione del

glio del Sultano, Yussuf Izzedia, avranno luab'O .
tosto dopo il Bairam e saranno splendide in
sommo graaG.
--- I giornali della capitale ottomana pubbli-

cano la seguente pastorale del patriarca greco
di Costantinopoli: « Terribile cosa sono i pre-
giudizil Per mala sorte, presso quasi tutti i po-
poli dell'Oriente prevalse la stolta idea che g1r
Israeliti debbono bere sangue umano, o, per dir
meglio, cristiatio, sia per santificarese stessi, 818
per isfogare il loro odio tradizionale contro I
cristiani. Da ciò prendono origine non di rado
quegli scambievoli sospetti e quelle recrimina-
zioni che starbano la sociale armonia e l'affetto
degli abitanti e sudditi d'uno stesso Stato e di
una stessa patria, come ciò avvenne, di questi
giorni, a cagione del vociferatosi rapimento di
alcuni fanciulli.

« In quanto a noi, rigettando con orrore una
simile idea, che riteniamo semplice parto di
menti idiote e crudeli, ci facciamo solleciti di
disapprovarlo oggi solennemente. Siamo poi di

dello stesso Iddio, il quale entro il loro meno

tien conservato gelosamente il libro in cui
sono registrate le azioni degli uomini, per con,
sultarlo nel giorno del giudizio universale.
I Copti dicono che le piramidi jsenissero di

trono ai Faraoni quando fácevano aschierarsi
innanzi gl'innumerevoli eserciti.
Fu chi le disse, e ciò in Occidente, costrutte

dal vicerè Giuseppe per conservarvi i frumenti
che dovevano alimentare PEgitto nei profetati
sette anni di carestia. Questa favoletta mi fa ri-
cordare la cava antica, probabilmente framen-

taria, che visitai in Mecene, e che l'illustre
Chateaubriand celebrò come sepoloro del re
Agamennone.
Non debbo tacere un'altra ingegnosa opinione

di noi occidentali, ed è quella che espresse il si-
gnor di Persigny, quando nel 1844, o poco pri-
ma, in un'ora non propizia a' suoi politici ardi-
menti, volse l'animo alle piramidi, e giudicò
che fossero state erette col fine precipuo di fre-
nare le sabbie turbinose del deserto.
Secondo l'opinione del Persigny, gli Egiziani

colle dighe giganti delle piramidi avrebbero sal-
vate le loro regioni dalla furia procellosa delle
libiche arene, come gli Olandesi coi gagliardi
loro argini frenano le acque del mare:
Quale i Fiamminghi tra Guzzante e Bruggia
Temendo il flotto che in ver lor s'avventa
Fanno lo schermo, perchè il mar si foggia.

(DANTB.)

Fu negletta l'opinione del Persigny dagli stu-
diosi dell'Egitto, sebbene alcuni la volessero
sostenere con argomenti, come fece Massimo Du
Camp nel suo bel libro Il Nilo, intitolato a Teo-
filo Gautier.

Oggimai non è più mistero la destinazione
delle egizie piramidi, mentre è ancora a molti
quella dei Nuraghi di Sardegna, anche dopo i
dotti scritti onde l'insigne Spano si provò di
chiarire il vero e principale loro ufficio.

G. REGALDL
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avviso che ogni fedele cristiano giudicando in
senso vieppiù filantropico riguardo , ai nostri
confrarelli e concittadini israeliti, contro cui nè
la legge mosaica, nè il presente sociale sviluppo
possono giustificare simili pregiudizii, saprà de-
bitamente valutarli tenendo conto della dignità
personale e della istorica antichità degli Israe-
liti, senza in pari tempo obliare che il celeste
maestro e nostro Salvatore Gesii Çristo proibì
minacciando della Geenna il semplice epiteto
ingiurioso di Raca e Pazzo, e predicò la ca-

rità cristiana e l'umanità anche verso i nostri
nemici. Così risplenda la vostra luce nel cospetto
degli uomini, afñnchè veggano le buone opere,
e glorifichino il Padre nostro che è ne' Cieli.
(Matt. V, 16) ».
Dal palazzo patriarcale, 18 febbraio e 2 mar-

zo 1870.

GREDIA

Atene, 19 marzo. - Togliamo dai giornali
di Trieste:
Già da domenica scorsa il re e la regina con

seguito si recarono per mare a Nauplia, accom-
pagnati dal ministro presidente, signor Zaimis.
L'accoglienza a Nauplia fu entusiastica quanto
mai si può immaginare; tutta la popolazione
era accorsa sulla riva per veder un'ora prima la i

coppia reale, e principalmente la simpatica re- I

gina Olga, che per la prima volta si recavg
colà.
Nella notte di ieri le LL. MM. fecero ritorno

nella capitale dopo una burrascosa traversata
di otto ore.
Il ministro delle fina Lee, signor Delyanni, ela-

boro e sottomise a 8. M. una relazione sullo
stato finanziario della Grecia negli ultimi otto
anni, cioè dopo la rivoluzione del 1862 fino al
giorno d'oggi,

NOTIZIE VARIE
Al liceo Dante ebbe luogo ieri la consueta festa

letteraria, che in quest'anno era consacrata ai nome
e ad onore del Panini. Vi intervenne colla scolaresca
un numeroso e scelto uditorio; fra gli altri perso-
naggi notavansi il Ministro delle Finanze commen-
datore Sella, il prefetto della provincia, il if. di sin-
daco, il senatore conte Mamiani.....

11 prof. Del Lungo lesse un eloquente discorso,
accolto con molti applausi, sul tema Parini nella
storia del pensiero italiano ; altri componimenti in
versi e in prosa lessero parecchi allievi, su svariati
argomenti intorno al Parini ed alle sue opere, fa-
condo con quelli ottima testimonianza della soda
coltura e del buon indirizzo dato nel liceo agli studi
ed allo insegnamento.
- Leggesi nel Giornale di Napoli del 26:
S. A. R, la Principessa Margherita visitò ieri Pom-

pei, accompagnata dalla marchesa di Montereno,
dalla duchessa di Sarno, dal marchese di Montereno,
dal cav. Torriani e dal cav. Santasilia. Aveano pre-2
eeduto e aspettavano S. A. alla stazione i prinolpe
e la principessa di Mecklemburg e il principe Leo-
poldo Alberto di Prussia, con nLoeroso seguito di
dame ed offiziali delle risP"At19e corti.
Furono fatti degli siavl telle case poste a destra

della strada Sta¾ana, e vi si rinvennero, oltre un
gran numero di suppellettili di terracotta, di ferro e
di bronzG, una bella coppa di argento lavorata a ce-
selle', una lucerna di vetro, oggetto raro e per la
fragilità della materia e pel pochissimo uso che se

ne faceva a Pompei; oggetto più raro ancora, forg
unico, uno scodellino di terracotta, con a¤iina dime-
tallo, cui è innestato un lumicino da notte, similissi-
mo a quello oggi usato fra noi; una lunga e larga
lama di spada gladatoria, del cui fodero, consunto,
rimane soltanto l'estremità ricoperta di metallo;
varii pe2xi dimarmo colorati; molte monete di bron-
to ed alcune di argento, di Vespasiano; un'anfora
piena di cipollette, che forse una donna, di cui a
poca distanza fu trovato lo scheletro, portava con sè,
quando fu sorpresa e sepolta dalla lava.
Ciò che destð la maggiore sorpresa negli augusti

spettatori degli scavi fu la scoperta dello scheletro
di 40 uomo che impugnava ancora colla destra un
lpiccone e colla sinistra un palo di ferro,ed avea rac-
colti ai piedi molti utensili di bronzo, conche, vasi,
patere, orciuoli, un caudelabro ed altri oggetti. A
poca distanza ed a portata del piccone era un muro,
la parte bucato. Si crede che l'uomo, del quale è
avanzato 10 scheletro, essendogli interdetta dal la-
pillo l'uscita della casa, avesse cercato di abbattere
il muro per cercarvi di là uno scampo contro la lava
che lo minacciava e lo investì prima che egli avesse
potuto aprirsi un varco; e che, minacciato com'era
tanto da rimanerne vittima, avesse nondimeno pen-
sato a mettere io salvo con sè le sue cose.
Alle ore 5 pom. i Reali Principi lasciarono Pompei

salutati da molti accorsi sopra luogo, fra' quali era
il sottoprefetto di Castellammare.

- La Classe di scienze fisiche e matematiche della
R. Accademia delle scienze di Torino ha udito la
lettura dei seguenti lavori che essa approvò per la
pubblicazione ne' suoi Atti.
Seduta 13 febbraio. - Cav. F. Faa di Bruno :

« Nuovo barometro a mercurio » - Professore G. '

Gori: « Di un nuovo modo di ottenere le fiamme
sensibili. *
Seduta del 27 febbraio. - Prof. A. Dorna: • Sulla

formola barometrica, > del conte Paolo di Saint-Bo-
bert.
Seduta del 13 marzo. - Prof. G. Boccardo: « Sulla

pioggia di una materia terrosa che cadde in Genova
nella notte del 14 febbraio 1870 m - Prof. A. Dorna:
< Sull'importanza selentifica di Superga e della
Sacra di San Michele per l'Osservatorio di Torino »

- Dottore Enrico Giglioli: « La fosforescenza del
mare, note pelagiche, ed osservazioni fatte durante

un viaggio di circumnavigazione dal 1865 al f868 >
- Prof. G. Gori: « Intorno alle fiamme sensibili, ed
alle vibrazioni longitudinali dei getti gasosi. »

L'accademico segretario aggitmto
A. SOBRERO.

- Alla festa che con. pompa solenne celebrerà

Urbino nel giorno 6 aprile, anniversario della nascita
e della morto di Raffaello, l'Accademia di belle arti
in Firenze sarà rappresentata dah'egregio suo pre-
sidente naarchese Nicolò Antinori, e dai professori
commendatore Pio Fedi, commendatore Martelli ar-
chitetto, cav. Benedetto Servolini, commendatore
Aleardo conte Aleardi.

- Il professore Palmieri scrive in data del 26 cor-
rente al Giornale di Napoli:
Le previsioni del sismografo annunziate il 18 di

questo mese sonosi puntualmente avverate, siccome
ricavasi da una lettera direttami dall'ingegnere
Gianfranceschi da Bardolino in data del 22. In essa

tra le altre cose é detto: • Incominciando da dome-
< nica 20 corrente e venendo fino a ieri sera nel
e paese di Malcesine si sono fatte sentire lii scosse
« di terremoto accompagnate da un continuo rombo
e piuttosto forte. »
Essendo ormai tanto ben dimostrata la corrispon-

densa tra le indicazioni del sismografo vesuviano ed
i terremotianche molto lontani, sarebbe a desiden

rare che simili osservazioni potessero farsi in Ni-
colosio in altro sito del Mongibello. Tutta la spesa
si ridurrebbe a quella di un casolare e di un sismo-

grafo elettromagnetico.

- Siamo lieti, dice la Gazzetta di Venezia, di an-
nunciare che oggi, col vapore del Lloyd la Germania,
arrivarono a Venezia tutte le armi e tutti gli oggetti
d'arte, compreso il famoso modello del Bueintoro,
.ch'erano stati tolti al nostro arsenale dal Governo

austriaco, e che vennero per intiero restituiti.
Fra breve arriveranno in Venezia anche i cannoni

di Famagosta, i quali attendono in Napoli prossima
occasione d'imbarco.

-- La Lombardia del 26 ha il seguente articolo del

signor Cavagna Sangiuliani intorno ad alcune armi
sterrate aTorno, sul lago diOomotel corrente marzo:
Intrapresa negli oltimi giorni di febbraio enei primi

del correntemarzo un'eseavazione generale del porto
di Torno, onde renderlo più comodo al riparo delle
barche anehe di grossa mole, dopo pochi colpi di
vanga, con sorpresa del lavoranti, per caso si fa ad
apparire un oggetto d'insolita e strana forma; osser-
vato tosto attentamente dal proposto parroco di

Torno, D. Baldassare Bernascobi, che amantissimo e
intelligente cultore de' þatriistudi, stava osservando
e presiedendo il lavoro colla viva speranza che poa
tesse riuscire Woilttevole anche alla scienza archeo-
logica, Javvide che era un'arme antica; più forteal-
'.ora fecesi nell'animo suo la speranza di rinvenire in
quel pantano altri preziosi oggetti; e più diligente-
mente fece proseguire l'opera di spurgo ed abbassa-
mento del porto. Di mano in mano che l'escavazione
progrediva, nuove armi, nuove anticaglie si presen-
tarono all'occhio esperto .del degno sacerdote, che
tenendo conto di ogni pilt piccolo e minuto pezzo
archeologico, con quell'amore e con quella solleci-
tudine che distingue il vero amatore delle patrie
cose, tutto riuniva nella casa parroachiale, come
sacro deposito e importante monumento della storia
locale.
Desideroso io di salutare e vedere l'amico mio don

Baldassare Bernascuni, e passare qualche ora nella
sua grata compagnia, mi portai in questi giorni a
Torno, ove ho potuto vedere da Vieino tutte le armi
e i diversi altri Oggotti Ora Scoperti, e guidato nel
mio brevissimo studio dalle intelligenti ricerche ed
investigazioni dell'amico, ho potuto meglio osservare
i singoli pezzi e formarmi alcune idee e pensieri che
ora in fretta presento al pubblico.
Sebbene il crescere delle acque abbia troncato il

lavoro d'abbassamento del porto e con esso la ricerca
degli oggetti, pure già ne furono scoperti piil di
trenta, che vennero disposti in bell'ordine dal pro-
posto Bernasconi nella sua sala di ricevimento. Così
collocati, vi ammirai sei stili, o pugnali, benissimo
conservati, di varia grandezza e forma. Uno fra essi,
vero pugnale italiano, conserva perfettatmente in-
tatto il rivestimento dell'impugnatura che sembra di
osso di cervo, e mostrasi lavorato a faccie escannel-
lature con un pomo d'ottone a forma rotondeggiata,
altro stiletto itahano portante tuttora alcune traceie
d'impuyatura d'osso bianco di elegante loggia con
i½apo intagliato piuttosto finamente, un terzo an-
cora rimarchevole per un grosso pomo in capo alla
guardia, la quale si divide in quattro punte tendenti
verso la lama.
Fra i vari grossi coltelli rinvenuti, due special-

mente meritano d'essereosservati, l'uno per l'impu-
gnatura dorata, e per la lama damaschinata in oro,
e l'altro per la formidabile lunghezza della lama.
Singolarissimo è un pezzetto diferro a punta trian-

golare in una estremità e forato nell'altra, che cre-
derei per la punta di una frec6ia che sarà stata in-
fissa sopra una piccola asta onde essere lanciata a
ferire inaspettatamente il nemico.
Fra gli oggetti scoperti a Torno di maggiore im-

portanza sono da annoverarsi le lancia e le spade,
Cinque sono le lancie, da una piccolissima ad una
grande 80 centimetri nella massima lunghezza del

ferro dal capo che veniva in6sso sull'asta alla punta
mieldiale. Su quest'ultima lancia figura una marca
speciale incisa, su ambedue le faccie, composta da
due M in istile prettamente gotico, poste una di
fronte all'altra con due stelle a cinque punte. Io opi-
nerei che questa marca sia semplicemente un'indt-
cazione che l'arma era stata fatta da un armaiolo mi-
lanese. Le altre lancie nulla presentano di partico-
Iare, all'infuori del perfetto stato di conservazione

che è cosa sommamente ammirabile.

Quattro spade intiere e due tronchi di spada com-
piono la serie delle armi guerresche di offesa fin qui
sterrate a Torno.Fra le spade sono a notarsi special-
mente due, una rotta per metà, ma completa, e as--
sai ben conservata nell'elsa e nel filo della lama, che
è piatta e tagliente da ambe le parti. Ci si addimo-
stra chiaramente per un'arma4egli antichi italiani,
per una vera spada italiana: è tutta diritta, e lunga
un metro e qualche centimetro dalla punta al capo
dell'elsa, mentre la lama soltanto misura da sé quasi
un metro; l'altra spada che notai è meno antica, ma
essa pure assai pregevole, è quasi intatta in tutte le
sue parti e presentauna guardia riparatada piil giri
di ferro esulla lamaqualche vestigio d'inargentatura.
I due tronchi di spada mostrano d'essere parte di

due enormi spadoni, di quelle spade che fanno ge-
lare il sangue nelle vene al solo vederle ora tranquil-
lamente appese in una qualche pacifica armeria, ove
all'infuori delle storiche memorie nulla più conser-
vano di guerresco e di temibile,
Uno di questi nostri tronchi porta sopra una sol

faccia della larga lama una inscrizione disposta su
due linee chiuse alle estremità da quattro piccole
croci.

Oltre le armi guerresche che ora o bene o male
conoscete già, si rinvenne e figura pure di fianco ai
nominati oggetti un magnifico sperone lavorato, stu-
pendamente conser'9ato, e munito tuttora della ro-
teila con cui 11 feroce, aitante e baldanzoso guer-
riero aizzava e gettava nel fiero della mischia il fo-
coso e ardente destriero.
Fra gli oggetti scoperti, nel fango del porto di

Torno spicca uno di quei ferri che chiamati antica-
mente triboli, con quattro punte, si seminavanoLper
le strade onde trattenere il passo alla cavalleria ne-

mica.

Oltre gli stili, le spade, i grossi doltelli, le lancie
sommariamente indicate e nominate in questo aboz-
zato schizzo, quasi semplice indice, sono raccolte
nell'interessante collezioncina dovuta alle cure del

preposto di Torno, altre antichità pure ritrovate

nel fango del porto, come molti piccoli coltelli di
variatissime forme e dimensioni, con impugnature
di diverso metallo e lame foggiate differentemente,
alcuni cucchiai in ottone con manico inciso, qualche
antichissimo chiodo da barca, ed altri vari pezzi di
ferro, ai quali dopo studio speciale si potrà dare
singolar valore, e si potrà attribuire un particolare
uso.

Io credo che queste armi appartengono alle guerre
civili agitate nel medio evo tra i Comensi e i paesi
del lago.
Unitamente a questi ferrei oggetti furono rinve-

nute qua e là.nel porto due piccolemonete coniate
a Musso dal celebre Gian Giacomo Medici; due mo-
nete falso di stagno, ed una d'argento portante da
un lato l'effigie di S. Ambrogio e dall'altro una croce.

flarte del vetro offrì pure qui alcune anfore di
Murano; e quella ceramica, un pezzo di tavola por-
tante una biscia Viscontea ed una incompleta data
che ce la fa presumero del av secolo, nonohé molti

recipienti dipinti e contrassegnati da una croce e

dal monogramma Öhristua.
Speriamo che nuove ricerche in quel luogo da-

ranno nuove armi enuovi oggetti da studiare, e ren-
dere piit complete le investigazioniintorno a questi.

- Il governo di Norvegia ha pubblicata una carta

dei banchi di pesca di Sondmore. Gli scandagli nu-
merosissimi che vi sono stati tracciati e la esattezza
colla quale vi sono rappresentati i diversi fondi per-
metteratino al pescatori di attendere colla maggior
sieurezza alle loro operazioni.
La peses del nierldsso a Gondthore à presente-

triente iti piena attività. Essa durerå accora circa un
mese. Ad onta della frequenza del eattivo tempo, la

gente della costa ha già fatta preda di milioni di
pesci. Le navi a ponte che pescarono immediata-
mente at di là del limite fissato che vuol dire a 7,500
metri da una linea tirata da Storholmen a Svino

erano, in data del 5 marzo, in numero di 29, delle

quali 18 svedesi ed ii norvegiane. Sullo scorcio di
questo mese le navi a ponte comincieranno sul

banchi esterni la pesca così detta di banco che du-

rerà tutto l'estate.

- Un gran numero di nuove linee ferroviarie si

vanno autorizzando e costruendo in ogni parte
d'Europa.
Cosi nel granducato di lladen è stata or ora auto-

rizzata la costruzione a spese dell'erario di tre linee
distinte. La prima detta della Vallata di Wutach fra

Donaneschingen, Friburgo e Waldschut. La seconda
fra Eberbach e Neckargemtind. La terza fra Manheim
e Worms.
Ed in Russia l'Imperatore ha confermata la deci-

sione del Comitato dei ministri relativa alla conces-
stone della ferrovia da Smolensco a Brest-Litowsky
che porrà in comunicazione Varsavia con Mosca.

- A proposito di strade ferrate scrivono da Ber-

litio che sopra propoëta del cancelliere della confe-
derazione il Consiglio federale ha discusso ed adot-
tata una risoluzione colla, quale si invitano i governi
federalia stabilfre nel piti breve tempo possibile su

tutte le ferrovie dello Stato dei vagoni di quarta
classe. I prezzi dei posti dovranno essere bassissimi,
ed i viaggiatori satantio autorizzati a trasportare
unitamente alla persona 25 chilogrammi di merci. I
governi confederati sono incaricati di chiedere le

stesse modifica±ioni alle compagnie private.

--- Scrivono alla Gassetta di Voss (Prussia) che una
spedizione organizzata da un commerciante tedesco
partirà fra giorni da un porto olandese per l'Asia

orientale. Beopo della spedizione si è di portare sul
mercati della China e del Giappone dei saggi del
principali prodotti industriali dello Zollverein.
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SOCIETA REALE DI NAPOLI
Concorso per il premio del 1870.

La Reale Accademia di scienze morali e politiche
di Napoli darà un premio di L. 500 all'autore della
migliormemoria sul seguente tema:

La Joitrina giuridio. Jol fanimonio
considerata nel diritto privato internazionale.
L'Accademia desidera che il guenunciato tema di

giare commerciale internazionale sia svolto sotto

un duplice rapporto, cioè secondo gli usi e le pra-
tiche che han vigore fra gli Stati, e i principii sta-
biliti da' tfattati diploinatlei e dalla giareprudenza
universale, e secondo le progressíve esigenze teo-

riche degli studi razionali.
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi na-

sione.
Le memorie debbono essere scritte o in italiano,

o in latino, o in francese, senza nome dell'autore e
distinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto
sopra una scheda suggellata che conterrà il nome
dell'autore.
La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti

dell'Accademia, e l'autore avrà diritto a dugento
esemplari, rimanendo salvo il suo diritto di proprietà
letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario

della R. Accademia di scienze morali e politiche in

Napoli, la quale risiede nella R. Università.
li termine dell'esibizione è il 31 ottobre 1870.
Il regretario Il presidente

ENRICO PESSINA. BERTRANDo SPAVENTA.

ELEZIOlVI POLITIONE
(Votazioni del 27 marzo).

Collegio di Avellino. - Elettoriinscritti 1368;
Votanti 745; ad Amabile Luigi voti 418;
a Broscia Francesco 803. Ballottaggio tra
i medesimi.

Collegio di Castel San Giovanni. -- Conte Ca-
stellani Fantoni ebbe voti 77; comm. Ca-
ranti Biagio 64. Molti altri voti andarono

- divisi fra il dott. Prati Gaetano, il conte
Perletti, l'avv. Guerra, ed altri. Ballottag-
gio fra Castellani Fantoni e Caranti.

DIARIO
In Francia, in Germania, nell'Impero au-

stro-ungarico, ed in altri paesi ancora, i ri-
spettivi Parlamenti si occupano della que-
stione militare e di mozioni fatte in vista di

introdurre economie nei particolari bilanci
della guerra.
Al Corpo legislativo francese la questione

è stata trattata per incidenza nella seduta del

giorno 28 di questo mese. Fu il signor Kéra-

try che propose una riforma del recluta-

mento, la riduzione del contingente, la sop-

pressione della guardia mobile, nonchè la

soppressione dei privilegi della guardia im-

periale. Avendo però il ministro della guerra
dichiarato di non poter consentire nè alla

soppressione della guardia nazionale mobile,
nè a quella della guardia imperale, ed avendo
soggiunto che quanto alla prima si sta prepa-
rando una organizzazione meno dispendiosa,
e che quanto alla riduzione del contingente,
essa, per ora, non può accettarsi, comunque
sia intenzione del governo di concedere le

maggiori agevolezze per. il matrimonio dei

giovani soldati, la proposta del signor Kéra-
try fu respinta a grande maggioranza.
A suo tempo abbiamo fatto cenno delle

mozioni che furono fatte a Berlino ed a Dre-

sda all'oggetto che venissero diminuite le

spese militari.
Nel momento attuale, e soprattutto negli

Stati della Germania del Sud, questo movi-

mento si ã sviluppato con molta intensitL

Così, in Baviera, il primo uso, che la mag-
gioranza parlamentare ha fatto della sua vit-
toria contro il ministero Hohenlohe si fu di ri-
durre le spese militari e di modificare la

nuova organizzazione dell'esercito, la cui ap-
plicazione era già cominciata. La relazione

della Commissione della Camera dei deputati,
estesa dal signor Kolb, chiede energicamente
delle economie considerevoli sul bilancio della

guerra e la successiva trasformazione del si-

stema militare in una organizzazione difen-

siva analogaallaorganizzazione svizzera, non-
chè la soppresione di talune fortezze, di Lan-
dau in particolare.
NelWürtemberg avviene lo stesso. La mag-

gioranza delle Camere si pronunzia per una

considerevole riduzione delle spese militari e

nott accetta le minori economie proposte dal
gabinetto. Laonde a Stoccarda occorse di que-
sti giorni la crisi ministeriale di cui abbiamo
parlato in altro dei nostri numeri, crisi che
ebbe termine colla sostituzione di due mini-

stri e colla istituzione di un interimato pel
ministero dei culti.
Ed anche in Austria ha fatto capo il movi-

mento in favore delle economie militari. Fu

il signor Mayrhoster che presentó al Reich-

srath una risoluzione all'oggetto che vengano
considerevolmente ridotte le spese militari e

perchè si facciano seri sforzi affine di otte-

nere il disarmo generale delle altre potenze;
proposta la quale però venne rigettata con

64 voti contro 58.
Il Corpo legislativo di Francia nella sua se-

duta del 24 ha votata l'abolizione della legge
di sicurezza generale ed ha respinto un pro-
getto di legge del signor Glais-Bizoin il quale
chiedeva che i deputati non possano venire

incarcerati durante le sessioni.

Senato delRegno.
Gli uffizi, nelle riunioni che tennero in que-

sti ultimi giorni, compierono l'esame dei se-

guenti progetti di legge e nominarono a com-

missari pei medesimi:
1° Incompatibilità parlamentari, i senatori:

Da Foresta, Lauzi, De Falco, Amari professore,
Sauli F.
2• Istituzione dei magazzini generali, i sena-

tori: Farina, Miraglia, De Falco, Duchoqué,
Giustinian.
3° Abolizione dell'onere del vagantivo nelle

provincie di Venezia e Rovigo, i senatori: De
Foresta, Sagredo, Michiel, Pasolini, Giustinian.
4• Estensione agli impiegati civili dell'ex-Re.

gno delle Due Sicilie del condono del biennio

già concesso agli ufficiali dell'esercito e della
marina napolitana, i senatori: Vacca , Lauzi,
Beretta, Imperiali, Cavalli.
. 5° Sila delle Calabrie, i senatori: Scialoja,
Miraglia, De Falco, Guicciardi, Poggi.
6° Tavoliere di Puglia , i senatori: Farina,

Cambray-Digny, De Falco, Guicciardi, Marzuc-
chi.
7• Provvedimenti rispetto ai benefizi e alle

cappellanie laicali che in alcune provincie del
Regno furono soppressi con leggi precedenti a
quella del 15 agosto 1867, i senatori: De Fore-

sta, Miraglia, De Falco, Robecchi, Poggi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 26.
Seduta delle Cortes.Figueroladice che itrat-

tati di commercio firmati ultimamente coll'Au-

stria, coll'ItaBa e col Belgio saranno preventi-
vamentesottopostiall'approvazione delle Cortes.
Si annunzia che i buos.i del Tesoro furono ne-

goziati al 69 per cento.
Londra, 27.

La Camera dei Comuni, in seduta straordi-
naria, adottò in terza lettura il bill relativo al
mantenimento dell'ordine in Irlanda.

Tours, 27.
Processo del principe Pietro Bonaparte. Il

presidente ha terminato il riassunto del pro-

cesso alle ore 1 1¡2. Il giurì ha finito di delibe-
rare alle 2 55. 11 suo verdetto fu negativo su

tutte le domande. Il Principe fu assolto.
Tours, 27.

La parte civile domandò che il principe Pie-
tro Bonaparte venisse condannato a pagare 100
mila franchi alla famiglia di Noir, nonchè alle

spese per danni ed interessi.
Il principe fu condannato alle spese verso la

famiglia Noir, e a 25,000 franchi per danni ed
interessi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 27 marzo 1870, ore 1 pom.

Dominano molto forti i venti di nord-est. 11

barometro si è alzato di 1 a 6 mm. 11 Mediter-

raneo è agitato nel largo.
Le pressioni sono regolarmente distribuite su

tutta l'Europa.
Sono probabili i venti di nord-est e nord-

ovest.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
fatte nel R, Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 27 marzo 1870.

OEE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am ma

sere . . . . , , , . 750, 0 751, 0 751, 2

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 9,0 10,8 8.0

Umidità relativa . . 60, 0 55. 0 60, O

Stato del cielo, . . . nuvolo nuvolo sereno

I sereno e nuvoli
direzione . . NE NE NE

Ven¾ forza . . . .
debole forte quasi for.

Temperatura massima . . . . , , . . ‡ 12,0
Temperatura minima, . . . . , , . . + 4,5
Minima nella notte del 28 marzo. , , + 6,5

TEATRO DELLA PERGOLA- Riposo.
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAŒLIANO, ore 8- Rappresenta-
zione dell'opera ¿d inaestro Verdi: I due Fo-
scari - Ballo: Rolla.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8-LaCompa-
gnia dramm. di E. Meynadier rappresenta :

La Mariée du mardi gras.
TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica

Compagnia Pesaro e Bollini rappresenta :
La quaderna di Nanni.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO - Questa
sera a ore 8 rappresentazione della equestre
Compagnia di Emilio Guillaume.

FEA ËNRICO, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 28 marzo 1870)

CONTgTI PMB ORR, P B PROSSMO

7 A LOR I
NORMALB

LIDLD L Di

Rendita italiana ð 010 . . . , god. 1 genn. 1870 m

Rendita italiana 3 010 . . . . . .
» 1 ottob. 1869 37

Impr. Nas. tufto pagato 6 Of0 lib. id. •

Obbli , sui bem ecoles. 6 010 a a

As. E acoint. Tab. (carta) . . » 1 genn. 1870 500 •

Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli i

provv. trattabile in carta a 1 genn. 1870 5001 »

Imprestit rriere 5 . . . .
> 8401 a

Obbl.del Tesoro18496 p.10 a 480 >

Asioni dellaBanca Naz. oscana a 1 genn. 1870 1000 a

DetteBanoa Naz. Eegnod'Italia a i genn. 1870 1000 »

Oassa di sconto Toscana in sott. s 250 a

Banca di Credito Italiano . . . . » 500 a

Azioni del Øredito Mobil. ital. a

Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . . » (000 s

Azioni delle 88. FF. Romane. . » 800 a

Detteconprelas.pel 5 010 (Antiche
Centrali Toscane) . . . . . . . » 500 a

Obbl. 8 010 delle SS. FF. Rom. » 500 >

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. » 1 genn. 1870 420 »

Obblig. 3 010 delle suddette CD a 1 genn. 1870 500 168
Dette.............» 420 a

Obblig. 5 010 delle 88. FF. Mar.
Azioni SS. FF. Meridionali . . .
Obbl. 3 OTO delle dette. . . . . .
Buoni Meridionali 6 010 (oro) . .
Obb.dem, 5010 ins.comp.dill
Dette in serie di una e due
Dette in serie pico. . . . .

ObbL 88. FF. Vittorio Emanssis
Imprestito comunale 5 010 • • •

Detto liberate . . . . . . . . . .

a 1 genn. 1870 500 »

1 genn. 1870 500 >

500 a

605 .

505 a

Imprestito comunale di Napoli » 500 a

5 OIO italiano in piccoli pezzi . . » 1 genn. 1870 a

8 010 idem . . . . . . . .
a l ottob. 1869 >

Imprestito Nazion. piccolipezzi a id. a

Nuovo impr. della città di liirenze id. 250 216
Prestito a premi della città di Venezia . . . . .i 23
Obbl. fondlarie del Montedei Paschi 5 010 . . .| 500 a

BI EL D caus1 1

e 57 50 57474, a · P

36 85 a a > • •

» 8475 8470 8530 8525 a

» i 76 55 76 45 a a >

a ,681 */, 681 > • •

> |470 |468 a a »

ama asi737
a a a a a 2310
paa BD

195 193 a e

167 a a e a a

.a. as a

e 330 329 8/4 a » •

178 177 a a »

428 (27 tj, a a e

a . a e 66

a a a a e 138
ses »».58
asa se 3725
as as 85

215 a a a • > •

22 If, a a a a e

.»•s sa375

L B caust L D

Livorno . . . . . 8
dto. . . . . .

80
dto. . . . .

60
Boma ......80
Bologna . . . . . 30

Ancona . . . . . 30

Genova . . . . .
30

Torino . . . . . . 80

Venezia ef. gar. 80
Tiieste. . . . . . 80
dto.......90

Vienna. . . . . « 80
die.......90

Augusta . . . . . 80
dto. ......90

Franooforte . . . 80
Amsterdam . . . 90
Amburgo . . . .

90

Londra . . . a vista
dio. ......80
dio. . . . . . . 90 25 80 25 76

Parigi . . . a vista 103 10 102 90
ato. . . . . . . 30
dto. . . . . . , 90
Lione . . . . . . 90
Ato. ......90
Marsiglia. . . . . 90
Napoleoni d'oro. . . 20 61 20 59

\ sconto Banes 5 oro
PREZZI FATTI

5 p. 0;0: 57 50 f c. - Impr. Naz. 85 30-32 1], fine aprile. - Obbl. eccles. 76 50 f. c. - Azioni SS. FF.

Merid. 330, 329 3/4 f. c.
Il Vicesindaco: G. Uma.
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RINISTERO DEI IMORI PilBBLICI
SIBBIO35 CHRattR DELLE ACOUR I SIBADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12merld. di venerdl 8 aprile p. T., in una delle sale del Uni-

stero dei lavori pubbHei, in Pirenze, dinanzi il direttore generale delle

seqað e strade, e presso la Regla prefettura di Lucca, avanti il prefetto, si
sildiverrà simultaneamente, col metodo del partiti segreti recantiil ribasso
diun tanto per cento, aHo incantopello

Appalto delle opere e provviste occorrenti allamanutenzione per un
novennio del tronco della strada nazionale, n. 24, da Livorno a Man-
tova, scorrente in provincia di Laces, compreso fra Lucca e la Tarrite
diBardoso al conine colla provincia di Massa, della lunghezza di me-
tri 84,089, per la presnata annua somma soggetta a ribasso d'asta

di L. 18,998 66.

Clob:Operoseorpo . . . . . . . . .L 4,3tf35)L23,04366
Opere a misara . . . . . . .

.
,

a 18,782 St§
BI trettàEBono i 3¡4 del salari del cantonieri. . . . . = 4,050 e

Importo totale dell'annuo appatto come sopra. . L 18,993 66

Pereló coloro iquali vorranno attendere a detto appaito dovranno presen-
tire, inuno dei suddesignati uftat, a scelta, le loro uferte estese su carta

bollsta (da L i) debitamente sottoseritte e suggellate, ore nei surriferiti

giorno eiora saranno rieewate le schede rassegnate dagli accorrenti.Quindi
da timesto Diessterostostoennesolato 11risultato dell'altro incanto, sarà dell-
berata 11mpresas quell'oŒerente che dalledue aste risulterà 11 migilor obla-
tore; ciò apluralitàdi oferte che abbiano superato od almeno raggiunto 8
li-ite minimodiribasso stabilito dalla scheda ministerlale. - B eonseguente
verbale di deUberamento Terrà esteso in quell'afielo dove sarà stato pre-
sentato 11 più favorevole partito.
I.'Impresa resta ytnaniste au'esserranza del capitolato d'appalto la dats 2

settembre 1869, visibBe assieme alle altre carte del progetto neisuddetti uf-
lisi di Pirense e Lbeen.
Lamanntensione durerà dal t•aprile 1870 ano at 3i marzo 1819.
Ipagamentisarannotattiarate semestrali postielpate a norma dell'arti-

eolo 48 del suddetto capitolato.
GHaspiranti, per essere ammessi aR'asta, dovranno neltatto della me·

desima:
i' Presentare aneertiiesto 41doneità sB'eseensione di lavorl nel genere

di queBI formanti Poggetto del presente appaito, rilasciato in data non an-
teriore di unanno da un ispettore od ingegnere capo del Genio civBe in

sorrisio, debitamente tidimato e legalissato.
2· Yare ti deposito fateriaale di lire 1800 In numerario o in biglietti deBa

Banea Nasleasle.
Pergearentigia delPadempimento delle assuntesi obbligasloni dovrA l'ap-

paltatore,ael termine di giorni dieel, depositare in nam delle casse governa-
tite, a ciò autorizzate, L. 800 di rendita in cartelle al portatore del Debito
þabblian delloStato, estipulare, a tenore deB'articolo 3f del capitolato, il re-
Istivo montratto presso refielo dove seguirà l'atto di deinitiva dellbera.
Non stipalando fra 11 terminesopra ilssato l'attodi sottomissione con gua-

kentigia,ildeliberatario inoorreràdi plen diritto nella perdita del fatto de-

posito interinste ed laottre nel risarelmentodiogni danno,interesse e spesa.
Le spese tutto inerenti all'appalto, nonobó quelle di registro, sono a es.

rios delPappaltatore.
E termine utile perpresentare oferte di ribasso sul pressodeBberato, che

non potranno essere inferiori at ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
Minque snoonesivialladata dell'avviso di seguito deliberamento,il quale sarà
globbliento a enra di questo Dicastero in Firenzo e Lucca, dove Terranno
slaarnte tali oblasloni.

Tirense, 28 marzo 1870.
Per detto Ministero

984 A. TERARDI, capaassione.

SOCIETA ITAIJANA

-STRig FERRATE MERlDl0NAU
81 notilesal portatori di Obbligadoni di questa Booletà che la

Oedola IV della serie A
XHI > Bo

e VRI > 0
maturante at t* sprBe p. v., sarà pWgtta a tuttire dal detto giorno
À Ê¾rsare presso l'Amministrazione Centrale. .

.
.
.
In L.it. 6 54

ä Wapoli a

e Messina e

a Falkyme e

a IJuerne a

a Genosa a

a ibrino •

» MHano •

• Venssis *

* Farig; a

e .Giasorg. . , 4
•

i Brusaßes
b a

b Berline
Franooforti
gmslerdassSI •

Inndra a

la Cassa sacearsale dell'eseraisio . . . . • 6 54
P.S.Birredi...........» 654
f.eV.Florio...........a 656
M.A. BastoSIeP . . . » 6 54
la Cassa Generale . . . . . . . . . a 6 54
la Società Generale di Credito Mob. Ital. . • 6 56
Giulio Belinzaghi. . . . . . . .

. . a 6 64
Jaeob Levi e F. • • • • • • . . . . > 6 54
laBoeletà Gen. di Credito Ind. e Comm.

.
Fr. 6 54

.2,F.Bonasec.. . . . . . .-, . . , sus
la Binca del Belgio • • • • • • • • . > 6 54
laBoeletà Gen. per favorire l'IndustriaNaz. » 6 54

JosephCahen. . . . . . . Woriniotand.3075
Barlbs Brothers e C. . . . . Idre sterline 0 5 3

(a)al eiinbio della giornata eontriParigi.
NB. Danimpdrie di I..7 50 sonodedotte L. 0 96 per la tadas sulla riechezza
obBe,qualain issataper l'anno 1869 eolla leite 26 luglio 1868, higiuntavi
a serratassa provinciale e eomunale.
For risonotere l'ammontare delle eedote (coupons) i portatoriMe medesi-

Inedovranno presentare per le pitsze non italiano le corrispondenti Obblj-
'gssioni,o iler to Ibenò na oeYtliento facente fedä della provenienza delle
todale stesse, il qdaledovrà essere rilasciato da unnotaloo dal sindaco deMa
koestitAowerisiede8 portatore, indata non anteriore a 15giorni.
Firknaa 10 -arzo 1870.

LA DIREZIONE GENER&LE.

' Banca di Credito Fondiario in Pisa
Non avendo avutoeietto in questo gorno l'adunanza dei signori azionisti
mancanza 4 numero legale, restano i medesimi invitati alla adunansa

wapplemenkariarche airà luogo inPisanelpalazzo della R. Absade-la diBeUb
arti la matiins del i3 spr11e pressimo, a ore 11.
Pisa B 26 mano i870.

18 Presidente: A. Bonomm. Per il Sygretario: D. Cano Fuelccr, E.

Comune di Oarmignano
KYVISO DI CONCORSO.

11sindano di Carmigaano, circondario di Firenze, in ordine alla denbors-
glone consihandel 4147 eorrentemese,rende notoesseroaperto il concorso,
y reannþ del titolare, al posto di maestro di grado inferiore della sonola
81 Carmignano sottaanaostipendio di Ln. 700, e cogli oneri inerenti a tale
mRaio ihe sono estensita nella segreteria comunale.
Invitaquindi holoro che voie.nero concorrere a tale posto a prWentareà
estoafarlo, dentro it dl 20 delPM mesedi aprlie, le loro domanda

in carta bollata ed accompagnato datMm di esercizio e dag!! Áttki
Bacuména necessari per constatare la capacità e- del concorrenti.
Caradgaano,B 25 mIrzo 1870.

Il Sindaco: Dott. V. Biccm.

CASSA CEllTRALE DI RISPARill E DEPOSITI

Missana12· delfanno 1870. 937
,, , NUMEED

dei EMES
ritiri

rmi ........................ 454 316 100,969 35 104,606 54
tidiverst .................. 39 54 57,655 54 54 18 89
dii*elasseineontocorr... a e 19,632 50 i 57 25
di2* classe idem a a 16,400 x 0 a

e Italianaper erigere la
M=tn del Duomodi Firense.<. • • •

Somm••• 193,557 39 163,782 ö8

Torino Firenze

Via Corte d'Appello Via del Castellaccio

TIP00RAFI
"

È pubblicata la SECONDA EDIZIONE

(IEl El El l'MR

u. useamme trenu e tousneame)
la Brescia.

Camere di ConsigNo.
Ricorse per dichiarazione d'assensa.
L'editto 26 settembre 1856, n. 570,

4968, della L B. pretura di Brancia,
notlie6 che nel 24 settembre 1855 si
rese delanta la signora Mar6herita
Bandrini vedova Ogsa di Nave, che
questa con testaments 16 logilo iB54
istitui eradl Angela Ogna vedova San-
drini e Domenico Ogna, che essendo
ignoto adessapretura ovesi trovasse
Giovanni Battista Sandrini fu Gis-
seppe iglio della defunts, ed essendo
questi erede universariodella defunta
teststries Margherita Ogna, l'editto
notinaava che qualora entro ma anno
dalla datadell'editto stesso l'assente
Gloranni Battista Sandrini fa 61a-
seppe non avesse fatto dichiarazione
di accettare o riintare l'eredità de-

stessi già issata per lamattias del22
aprile p. f., a ore i4 avanti BBindice
delegato e sindaco ridatto.
Li 25 marzo 1870.

931 Cassas Marocci, vlosesne.

Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

di 10 febbraio i870, rogato dal notaro
ser PeMegrino Nienoli, Tegistrato a
Firense a 15 detto, reg. 29, fol.123,
n. 674; non fire i 10 da Maibi, O si-
gaar Micheledella altroMiehele Faw
sini, passidentadomieliinto aSant'El-
tero, eumanità di lleggello, prosedh
a ratitaare l'espropriazione per pub-
blien utilith operata a suo carjoo ino
dal di 26 febbraio 1859 per la enstra-
zione della strada ferrata da Firente
ad Arezzo, e ridonobbe 11 pasugglo
neHa Società delle Strade Ferrate Bo•

Oodice Olvile, sorredato della relazione del ministro guardasigilli fatta
a S. M. in udienza del 2õ giugno 1865 - Dell'indice alfabetico-
analitico - Delle disposizioni transitorie - Del R. Decreto con-
ceroente l'applicazione delle pene di cui all'art. 404 del Codice
Civile - Del R. Decreto per l'ordinamento dello stato civile - Della
legge sull'espropriazione per causa di pubblica utilità - Della
legge sui diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno, e
del R. Decreto per l'esecuzione della medesima . . . . L. 2 ,

' Codice diProcedura 01711e, corredato della relazionedel ministro
guardasigilli fatta a B. M. in udienza del 25 giugno 1865 - Del-
l'indice alfabetico-analitico - Delle disposizioni transitorie e del
B. Decreto di rettiflea dell'articolo 154 dello stesso Codice . , 1 60

Codice diProcedura Penale, corredato della relazione del mini-
stro guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 26 novembre 1865
- Dell'indice alfabetico-analitico - Delle disposizioni transitorie -
Della tabella indicativa della corrispondenza tra gli articoli del
Codice Penale del 20 novembre 1859, citati nel Codice di Proce-
dura Penale, e gli articoli del Codice genale e delle altre leggi
vigenti nelle provincie della Toscana . . . . . . . , , 1 20

Codiee di Commereio, corredato della relazione del ministro guar-
dasigilli fatta a S. M. in udienza de125 giugno 1865 - Dell'indice
alfabetico-analitico - Delle disposizioni transitorie - Del B. De-
creto col quale fu variato il tenore del n. 18 dell'art. 509 dello
stesso Codice, e del R. Decreto col quale è regolata la profes-
sione di mediatore

. . . . , , . . . . . . . . , 1 20
Codice per la Marina Hereantile, corredato della relazione del

ministro guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giugno
1865 e dell'indice analitico . . . . . . . . . . . , , BO

Codlee Penale per 1'Esercito, coordinato col Codice Penale Mili-
tareMarittimo, corredato del R. Decreto 28 novembre 1869. , , SO

Codice PenaleMilitareMarittimo, coordinato col Codice Pe-
male Militare dell'Esercito, corredato della Legge e relativo De-
creto 28 novembre 1869 . . . . . . . . . . . . , 1 ,

Codice dell'Ufneiale dell'Esercito Ita11ano (Manuale-potico
tascabile del Alitare), contenente le principali disposizioni in vi-
gote riguardanti 11 suo ordinamento, la disciplina e rammini.

strazione, nonchè le disposizioni delle leggi civili dalle quali
derivano i loro diritti a doveri come cittadini. . . . , ,, S BO

Di ps••ssinaa pes66ticaziosse s

I il0TIVI DEL CODICE DI PROCEDURA €IVILE
E DELLE DISPOSIZIONI TRANSITORIE DI ESSO

Tratti: I* Da lavori preparatorii de'Codici di Procedura Civile degli Stati Sardi
del 1854 e del 1859;

2' Da quelli del Codice di Procedura Civile del Regno d'Italia del 1865;
3° Dalla esposizione dei motivi della Loi sur la Procédure Cimle du Canton

de Genève, seguita dal nostro Codice;
&• Dal Commentario del Codice di Procedura civile per gli Stati Sardi del

1854, fatto dai professortPISHETA.I,10Œ.Oli e MANCINI, ed Ordinati
sotto ciascun articolo dai Germani avv. GAffANO O GIUSEPPE ŸOSCBINI.

Contro relativo vaglia postale diretto aBe saidette Tipograie si spediscono banchi diporto.

SITUAZIONEDELLIBANCA NAZIONALI
NEL REGNO D'ITALlA

A tutto il giorno 3 marzo 1870.
amvo.

Numerario la osssa nelleSedi eBue-
earsall.s.....................L. 156,840,735 91

Esertiziodella secabelleRo Stato .. 12,171,639 37
GemhRfumm..Mai mies Igeidwangled •·AI
adeministrati (R. Deereto t•mag'
glotsse)..; .................. fasso,tso a

Portafúglioneue sedi e sonenraan.» t24,1Et,585 89
Antielpazioni id. • 40,991,021 5
Efetti all'inansso in conto corr.... 240,530 27
FondipubbBei applicati al fondo di
riiterra......................... 16,003,975 •
TesorodelloStato (L.¾ febb. 1856) e 198,158 18
Id. cóätomutuo 278 müloni (Regide-
creif f* maggio e 5 ottobre 1866) e 178,000,000 •

Id. eento eatialpemone 100 milioni
(Convenzione 9-12ettobre 1867).. 100,000,000 a

(-moniu........................s 7,354,998 $7
Asiantaa abettere................ 20,000,000 >
Aziòàigil.saldqhtloni............. 11,050 s
Debiforikiferlii..................= 25.434,771 24
Spesaditoras................... • 2,324,142 42
indennità syli salonisttdella eessata .

Banca di Genova................ 444,444 50
0 Jef DeblioTubblico -

eëleilaitteo, in cassa.....• 81,206,800 a

IŸà glÏ11tÃnÏlbéd..........* 142.140416 Of
De¡iositiobbligatorie per causione a 25,813,195 68
Anticipazione al 6overno (decreti f*
ottobre 1859 e 29 giugno 1865)...Þ W,f 56,800 •

PASSITO.
Capitale.........................L. 100,000,000 a

Bigliettiincircolazione...........»125,152,490 a

Id.sommin.aglistabilim.dietreolas.» f 5,950,250 m

Fondodiriserva,.................s 16,000,000 s

Tesoro dello 8 DisponibHe.....s a

conto corrente Non disponibile. » ,857,148 80
Conti correnti (disponibHe)nelle sedi
osassaroli....... .a 6,236,416 57

Id. (non disponibile) id. ..........s 24,926,983 63
BI letti all'ordine a pagsrsi (art. 2i

ustatati)..................... is,ss3,tts 6s
Mandatia pagarsi.................s 31,321 79
Dividenil apagarsk...............s Af0,738 50
Sottosarizioneper l'allenssione delle
obbligszioni - Asse ecolesiastteo ..• 817,140 28

Creditori diversi... ...a 8,894,735 91
Deposito obbligazionidelDebito Pab-
blico asse ecclesiasues ..........» 31,208,800 a

Depositanti d'oggettie valori diversi• 167,953,512 54
Risoonto del semestre precedente e
saldo proitti................... e 1,006,252 30

Benensidelsemestredn earso .....s 1,719,563 74

nanoista si sarebbe proceduto alla
ventilatione della eredità in coneorso
degt! insinuati e del enratore cosu-
tolto nella persons del signor Fran-
eeseo Shlo.
Nolia estante non ebbero glammai

notizia alenna det presunto assente
6iovanni Battista Bandrini, prima do-
mielitato in Nave, na la protura di
Bresels, nè il curatore deputatogli si-
gnor Franeeseo 6bio, né gli espo-
nenti Angeta Ogna vedova Liberini e
Domenloo Ogna, né nessan altro pa-
rente ed amioo, per il che l'eredità
della delanta Margherita Sandrini
vedova Ogna fu aggindlasta per metà
agli esponenti eper l'altra metà al-
l'assente erede necessario Giovanni
Batusta Sandrini fu 61nsoppeeMar-
gherita Sandrini, e l'eredità fuammi-
nistrata ognora dal caratore Pran-
eeseoGhio, il quale tuttora la ammi-
nistra.
Pasmronogiàquattordicianni dalla

data di quel decreto, epoca colla
qualegià ignoravasi totalmente dove
trovavasi e se para esistesse il sud-
detto signor Giovanni Battista San-
drini fuGinsoppe, e meaguas notisia
si path per anos avere neppure dal
omratose Francesco Ghio, ammini-
stratore detraredità pervenuta dalla
defanta Margherita Sandrini vedeva
ogna.
Per 11 che gli esponenM Damenloo

Ogaa,ed AngelaOgna vedova Liberini,
a--essi al iseneielodel gratuito pa-
troninio per dooreto 28 ingBo 1868,
n. 571, 476, rappresentato dal depu-
tato ofBetano procuratore avvocato
Giovanni Pasola, enme da mandato
afadatogli eot brevetto 9 dicembre

mano,di un appestamento di terra di
metri quadri 82 e centimetri 50 di B-
gura triangolare lavorativo, vitato,
pioppstoe gelsato, facenteparte della
particella 27, artioolo di stima 18, la
sezione F, deBa comunità di Pelagö,
cui eonanaa: l'a levante stradadetta
della Massolina; 2· s tramontana e

ponente terreno già spettante a Pas-
zini Gaetano ed ors conapato dalla
strada ferrata; S•a ponente emem
giorno residuo della particella 27 di
proprietà deUD eipfDþrigt0, SSITO 80

altri, ene.
Fa riconoselato clie per Fespro-

priasione soferts, danni, indensità,
frutti e quant'altro di ragione, an11a
esolose né eenettuato.per dependenza
della rldetta espropriatione e sue se-
quale,ëdovuto in tutto e per tuttoal
prefato signor Michele Fassini la
somma di lire dangento venti italiane,
da pagarsi talb abmma nel termine e
dolle condizioni di ehe in detto istra-
mento, previs però la paliblicazione
del presente estratto nella Gassetts
Ufgoisis dri Regno agli eŒetti di che
nella legge del 25 giugno iB65eprevia
ancora le glastliaasionie le formaBlå
di che in detta legge e ratiieste neb.
l'istra-ento suddetto.
I.a traserisione à strenata aB'af.

Ezio deBe ipotenho di Firenze sotto
di 18 febbraio 1870,'tol. 39, art. 80.
Firense, 1126 marzo 1870.

936 Dott, F. Ponous!.

Estratto di seatezza.
Il tribanalp cirue e eorrezionale di

Firense, f.di tabanaledi comsgercio,
een aantensa del 25 marsd eadente,

1868 del natalo Bareella, quali inte-
ressate perchò loro spettarebbe la
sostanza deh'assente Giovanni Batti-
sta Landrini fa Giuseppe, quali legit-
timi di Int snecessori anormadon'ar-
tiedlo 742Øsdios ciruepatrio, sezione
terza (ehe tratta dellssneessalone del
parenti legittimi), espo I, libro1II del
Godien di prosetura oisile, doman-
danoaquesto B. tribunale oirde in
Bresciatheesisteado tutte le condi-
sioni mdate dall'articolo 2i Codies
eivile, vengano ordinate ed assante
tutte la informazioni necessarie a

norma don'articolo 23 Codice cîTile
patrio,onde possa venire emessa sen.

tenza, laquale dichiari l'assenza del
suddetto signor GiovanniBattistaSan-
drini in Giuseppe, domieluato inNave,
e questo per tetti 611 efetti di legge,
e specialmente afiachè SH esponenti
possano nel caso far valere I loro di-
rini sulla di lui sostansa. - Art. Fa-
sola Giovanni, n. I72, v. c.
11 Pubblico Ministero ritenendo am-

missibile la domanda;
Tisti gli articoll 23 Co icecivile e

,fol. 94 Cedioe procedura citIle, con-
elude: perchè voglia il R. tribunale
ordlasre che sieno assunto falbrma-
zioni suD'assenza di Sandrini Gio-
vanni Battista fu Giuseppe di Nare.
Brescia, 10 ottobre 1860.

Peluso, sostituitp proe. del Ro.
Deereto.

Il R. tribunate ottile e oorrezionale,
sezione unica delle ferie im Bresola;
Deliberando in Cameradi Consiglio

sulla relazione fattadal giudice dele
gato;
Lettoli presente rieprso ed inser-

tivi doenmenti e le conformi sovra-
estese conclusioni del PubblicoMini-
Stero;
Ritenuto ehe Giovanni BattistaSan-

drini fu Giuseppe, gli domleilláto a

Nave, digni si oblede la dichiarazione
di allienza,si aBontanò giàprimadel
1856 neHa qualeepoca gli fa destingto
per eió un apposito caratore, dal
luogodel suo domiallio senza daredi
sè alenna contessa;
Cheper oonseguenza finstatopror-

vedimento si troverebbe appoggiato
nelle relativedisposisioni delTigente
Codibe eiwile;
Visto Fartieolo 28 Codicesiddetto

registrata con marca anualista da
lire ans,hadfehlarato 11 falumentodi
Giuseppe Daoni, fabbricantediplano-
fortiin questa cittå nella sin detta Ja-

copo DaDiseceto, riservandosi di re-
trotrarna l'apertura ad altra epoos,
ove siadel assa, ordinando rappos!-
alone del sisilU, delegando sHapro
caduran «t.een signer zanotaPiani-
giant, e nominando in sindaal provvi-
aoril i signori Domenico Sabatini e
Perdinando BardnecI; hadestimato la
inattina deldi ondici aprile prossimo
ventero, e ore if, per la riunione del
creditori svanti 11 Eludiep delegate
onde proporra B gindaco e sindaal de-
Anitivl.
Firense, dalla caneeBerfa del tribau

naie suddetto.
Li26marmoiB70.

93E GESABE ËATUCCE, TIGECEDO. -

Egitte adilziemale.
11sottoseritto cancelliere del tribn•

nale civile e oorrezionale di Fírenze
dednoe a pubblica notisia obe il ter•
paine per Paumento del sesto sonde 11
einque aprile pressimö nella vendita
del beni subastati a pregiudizio di
Pietro Piamesi, e di che nell'altro
editto riportito nalla Gasseus Ufg-
croisal ti. Si, del15 mirko 1870.
Lt tomarzo 1870.

sst ss.. ménar.y, cane.

MIbe.
, Sunb prevenati i dreditèri del fa!•
limento di AmSlolo e 61asappa Bene-
vieri, dei quali sono statt verisesti e
confermati een giuramento i erediti
che con ordinansa in data,.odierna,
registrata'éonmaron mmallais da lire
una, ò stait deitimata IÁ matflas del
31 o .prossimo futuro, a gre

per deliberare sul ooneordato ehe
sarå perproporre il fallito,osa quaa-
L'altro ai termini di legge.
baHa caboeHeria del tribeasie el-

THe e oorrezionale di Firtase, f.Mi
tribunaledi oommerolo.
Li24 marzo 1870,

983 dESH $ÆriCCE, Tl@BOBOR.

manda prbnaed avanti osdi cosa ad
assumere formali informazfont Udils
assensa del pronominato Giovanni
Battista Bandrini di Nave come di

legge, e sarà pubblicata la prtiBBIO
di conformità all'alinea di detto arti-
oolo 23 Codies civile.
Brescia, t i ottobre 1869.

Innesi, vleepresidente.
Tpnehini, vloeoance18ere.

Per copia conforme.
Brescia,addi 15 novembre 2869.

490 Dott. sauum, enne.

Editto.
Il cancelliere del tribunale utvile e

Infomaaleal per assenza.
Il tribunale airlie di Novara enn de-

creio 10 Taabraio corrente, sopra
instansa di Giuseppe Boretta, resl•
delitis (nYarallo Pombia, ordin6 ohe
slaño assante informasloni sul fatto
dell'assensada oltrequindici anni di
diNiviant Boretta in Stefano, già do-
mielliato e residente in Taraus Poak
6fa suddetto, sulle%súse possibili che
la determinarono o cÌtè nan potato
Impedirdaadhe'Ahiè.
Notar 25 régrúî 870.

544 ÉEU6EEB&, gigg, g gg gjg,

L.1,10),125,428 Si L.i,120,t25,428 68

11 Censore Ceñirale Per antenticazione
898 0. De Gesare.

' 11Dire#ore generale: Bombrini.

moro
GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE

Associazione: Annata, L. 8 - Semestre, L 6 - Trimestre, L. 8

UN NUMERO SEPARATO DI OTTO PAGINE, CENT. 20
Amministrassong -Tirenze, via de10asteUacoio, 12.

correzionale di Firense, E. di triba-
nale di commercio, fa invito a tutti i
ereditori del allimento di Romaaldo
Martial a comparire entroventi gior -
ni, più l'aumento Toluto dall'art. 601
det Codies di commerelo dall'inser·
Aone del presente avviso sella Gaz-
seus (1|$ciale del Jiegno, davantillsin•
dano di detto fallimento signor Ari-
stodemo Fabbrini, per rimettere al
medeilmoiloro titolidi credito, oltre
ad iina notsigdiesste la somma dieuf
,sipropongquo aroditori, se nonpre.
ferisesgoditarne ildeposito nella can.
eeliqria di questo tribunale onde pro•
ondere alla verinanzione del titoli

Cassa 41 Risparmi di Liverse.
Tersadenanzia dian librettoamar.
rito segnato dia. 38111ssotto IInome
di Argia Cipriani, per la somma di
f ire 206.

Wenonsipressatialeanoa vantare
dirittL sal abretto sadiletto, sarà da
questassassa riconosciato per leSII"
tima creditries la den==•Isnin-
A dL 12 labbraio 1870, 926

- Tip. ËREDI BOTTA.


